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Elezioni 2022: una svolta?

Il 25 settembre scorso si sono svolte, con antici-
po di qualche mese, le elezioni per il rinnovo del 

parlamento italiano, un parlamento per la prima vol-
ta dal 1948 decrementato come numero di membri. 

L’evento, importante anche se a mio avviso non de-
cisivo, rende obbligatoria qualche riga di commento.

Però, ancora più obbligatorie, more solito, pare 
qualche premessa. 

In primis, va osservato che si è trattato di elezioni 
DQWLFLSDWH��RVVLD�GHWHUPLQDWH�QRQ�GDL�ULWPL�´ÀVLRORJL-
ci” del sistema rappresentativo repubblicano, bensì 
dalla conclusione imprevista del governo “tecnico” 
del dottor Mario Draghi, governo instauratosi con 
la massima sponsorship del Presidente della Repub-
blica dopo le due fallimentari — e stranamente col-
lidenti come base partitica — esperienze di governo 
delle insolite coalizioni, una con la “destra”, una con 
la sinistra, guidate dal dottor Giuseppe Conte, desi-
gnato dal MoVimento 5 Stelle, la forza politica sor-
prendentemente “esplosa” nelle elezioni del 2018. La 
campagna elettorale — le elezioni sono state indette 
lo scorso agosto, in pieno periodo feriale —, ha avuto 
quindi una durata più ridotta rispetto al passato. Ed 
entrambi questi elementi possono aver avuto un certo 
impatto sulla psicologia dell’elettorato.

In secundis, rammento una lezione di Giovanni 
Cantoni negli anni del primo di governo di centro-
destra, il primo al di fuori del cosiddetto “arco costi-
tuzionale”, il patto fra i partiti del Comitato di Libe-
razione Nazionale (CLN) alla base della repubblica e 
della vita politica del Paese per decenni. Egli insegna-
va magistralmente che nello Stato democratico mo-
derno il potere reale sta molto meno nel legislativo e 
nell’esecutivo quanto più nei media, nella burocrazia, 
nei centri nevralgici dell’economia, nei sindacati, nel 
terzo potere, la magistratura, senza dimenticare i 
poteri fattuali, talora decisivi, che la presidenza della 
Repubblica, avvalendosi delle smagliature della “Co-
stituzione più bella del mondo”, può esercitare. Se 
a questi condizionamenti “esterni-interni” aggiun-
giamo la sempre più cogente interferenza dei poteri 
sovranazionali come l’Unione Europea, e altri centri 
G·LQÁXHQ]D�FRPH��LQ�FHUWH�PDWHULH��O·2UJDQL]]D]LRQH�
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Ictu oculi GHOOH�1D]LRQL�8QLWH��218���FRPH�XQ�JRYHUQR�VWDWXQLWHQ-
se oggi dominato dalle tendenze più radicali dei democrat, 
come — è doloroso dirlo — alcuni settori della gerarchia 
ecclesiastica e del mondo cattolico, si può intendere come il 
“non determinante” che ho usato all’inizio sia quanto mai 
fondato.

Ultima premessa, la consultazione ha evidenziato un au-
mento di circa 10 punti percentuali dei non votanti rispetto 
alle elezioni di cinque anni fa e questo è un dato che deve 
IDUH�ULÁHWWHUH��GL�FHUWR�VHJQDOD�FKH�LO�GLVLPSHJQR�H�O·DQWL�SR-
litica hanno fatto un netto passo avanti grazie alla pande-
mia e alla gestione dirigistica di essa, protrattasi, emergenza 
dopo emergenza, reale o simulata, sino allo scorso agosto. 

Venendo agli esiti, se tutto è andato all’incirca secondo le 
previsioni, vi sono state anche alcune piccole sorprese. Non 
era infatti pronosticato il duro ridimensionamento della 
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Lega scesa dal 34% delle europee 2019 a meno del 9% 
di queste politiche. È palese che i suoi elettori hanno 
premiato il soggetto che, unico, si era situato all’oppo-
VL]LRQH� GHO� JRYHUQR� WHFQR�ÀQDQ]LDULR� JXLGDWR� GHOO·H[�
presidente della Banca Europea, ma una penalizzazio-
ne così forte della Lega — Forza Italia è rimasta stabi-
le — non era nelle aspettative. 

Così pure sorprende la sostanziale tenuta del mo-
vimento di Giuseppe Conte e di Beppe Grillo, che, 
nonostante i clamorosi sfaceli dei suoi ministri nella 
precedente legislatura, si attesta oltre il 15% dei voti 
espressi. Sociologicamente — lo dico con rincrescimen-
to — lascia sconcertati il fatto che i suffragi ottenuti 
dai 5 Stelle si concentrino nel Mezzogiorno, con tutta 
probabilità in difesa del “reddito di cittadinanza”, crea-
tura infelice — fra le tante —, partorita dal secondo 
governo Conte per pressione del movimento “grillino”. 
Dico “sociologicamente”, in quanto ciò è indizio reale, 
DQFRUFKp�GRORURVR��GHO�GHFOLQR�GHOOD�ÀEUD�GHO�SRSROR�
italico e segnala, altresì, come ogni prospettiva di pe-
rennemente invocato “riscatto delle plebi” del Sud si 
riveli in questa prospettiva ben poco plausibile.  

Ma i dati indicano una netta vittoria della coalizio-
ne di centro-destra, Fratelli d’Italia, Lega, Forza Italia 
e qualche “cespuglio”. Dunque, salvo sorprese, sarà il 
centro-destra a governare l’Italia — auspicabilmente, 
ma non è certo — nei prossimi cinque anni. 

Questa massiccia presenza di esponenti del centro-
destra in parlamento suscita auspici in tesi importanti: 
si possono infatti intravedere interventi per limitare lo 
scandalo dell’immigrazione clandestina indiscrimina-
WD��SHU�ULGXUUH�LO�SHVR�ÀVFDOH��SHU�OLPLWDUH�OD�GLIIXVLRQH�
delle droghe, per riequilibrare il rapporto con le istitu-
zioni europee. E, come corollario, non può non far pia-
cere vedere sparire dalla ribalta delle cronache  perso-
naggi oggettivamente sgradevoli e funesti per la storia 
del Paese, ma soprattutto pronosticare l’interruzione o 
il rallentamento di processi legislativi assai nefasti. 

Tuttavia l’incontestabile e corposo successo del cen-
tro-destra — cui plaudo e di cui ringrazio il Signore — mi 
pare non del tutto assimilabile a una vera e propria “svol-
ta”. E faccio mio quanto detto dal card. Camillo Ruini 
nell’intervista del 28 settembre al Corriere della Sera. Alla 
domanda «un risultato storico?» ha risposto infatti: «Se 
per storico intendiamo che troverà posto nei libri di storia [...] 
risponderei di sì. [...] È presto per dire quanto profondamen-
te inciderà il risultato del 25 settembre». 

Certamente la maggioranza in entrambe le camere 
e soprattutto l’alto numero dei seggi conquistati — ol-
tre all’esteso potere locale — offre margini di manovra 
assai ampi al centro-destra. 

Ma vi sono anche caveat non trascurabili di cui tene-
re conto. Nei programmi elettorali di FdI e della Lega 
l’impegno per la difesa e il rilancio dei valori bioetici 
H�SHU�OD�IDPLJOLD�QDWXUDOH�ÀJXUDYD�LQ�VHFRQGR�SLDQR�H�
non ci sarebbe da stupirsi se le iniziative in questo sen-
so si riveleranno tiepide o — vedi aborto in Regione Li-
guria —, addirittura, di segno contrario. Quanto alla 
OHJJH������LQWHUYHQWL�GL�PRGLÀFD�DQFKH�VROR�LQ�VHQVR�
restrittivo si può ipotizzare che scatenerebbero — le 
avvisaglie sono agghiaccianti — una ridda di reazioni 
tali da compromettere in radice la vita del nuovo ese-

cutivo. E farlo subito, posto che ve ne sia l’intenzione, 
sarebbe un autentico suicidio politico. In tema, non è 
un fatto trascurabile che sul fronte della difesa della 
IDPLJOLD��GHOOD�YLWD�LQQRFHQWH�H�GHOOD�GHPRJUDÀD�³�D�
GDWL�DQFRUD�QRQ�GHÀQLWYL� H�QHOO·DXVSRLFR�GL�TXDOFKH�
“ricupero” last minute — la “pattuglia” di parlamen-
tari che aveva animato la precedente legislatura — 
Pagano, Palmieri, Binetti, Giovanardi, Pillon — si è 
praticamente dissolta e va quindi ricreata, se si vorrà 
tentare di smuovere una massa di deputati che, se oggi 
si rivela meno ostile che in passato, non pare brillare 
per zelo a favore della vita. 

Inoltre, i problemi che il nuovo esecutivo dovrà affron-
tare fanno, come si dice, letteralmente “tremare le vene 
dei polsi”. La crisi energetica, la guerra, l’immigrazione 
clandestina, i rapporti con una UE sempre più proterva 
H�� VRSUDWWXWWR�� O·́ LQYHUQR� GHPRJUDÀFRµ�� VRQR� JURYLJOL�
che necessiteranno di competenze tecnico-politiche e 
di capacità diplomatiche non indifferenti. E la qualità 
del personale politico di cui potrà disporre — anche se il 
problema è di tutte le forze politiche e vi sono eccezioni 
di qualche livello — , ahimè, non pare delle più esaltanti.

Che poi abbia fatto “boom” il partito più esposto a 
pregiudizi e a censure ideologici lascia pronosticare che 
l’intensità del fuoco di sbarramento di ogni provenienza 
che il futuro governo dovrà subire sarà straordinaria. Se 
ci caliamo per un momento nei panni dei perdenti, non è 
GLIÀFLOH�SURQRVWLFDUH�FKH�XWLOL]]HUDQQR�GL�WXWWD�O·HQHUJLD�
dei poteri reali in cui essi stradominano per impedire a 
Giorgia Meloni di governare. Lo abbiamo visto già acca-
dere nei confronti dell’imprudente Silvio Berlusconi, lo 
rivedremo contro la Meloni e la futura classe di governo. 
Tornerà l’allarme spread, i giudici “giacobini” faranno 
l’impossibile per trovare nei curricula dei governanti il sia 
pur minimo appiglio per metterli sotto accusa; i sinda-
cati rinfocoleranno il loro istinto classista; i gruppuscoli 
ridaranno fuoco alle polveri — qualcuno ricorda Geno-
va 2001? —; i media��FKH�GLIÀFLOPHQWH�VIXJJLUDQQR�GDOOH�
JULQÀH�GHJOL�H[�´FLQHVLµ��FRJOLHUDQQR�RJQL�RFFDVLRQH�SHU�
svergognare l’esecutivo, con la collaborazione dei media e 
dei “poteri forti” internazionali. E forse qualche minac-
cia al governo potrebbe venire dall’interno stesso della 
coalizione, sia per ragioni ideologiche, sia per ragioni di 
equilibri di potere...

Per resistere a questi attacchi concentrici — ancora 
FRQ�LO�FDUG��5XLQL�³�FL�YRUUDQQR�PROWD�ÀHUH]]D�GL�UDS-
presentare la maggioranza degli italiani e degli italiani 
“per bene”, ma anche molta pazienza, molta accor-
tezza e molta umiltà nell’uso del potere e, soprattut-
to, gesti concreti: in questa società “liquida”, infatti, il 
consenso viene ma anche va e non è detto che il 44% 
dei votanti rimanga dello stesso avviso per sempre.

 In conclusione, il verdetto delle urne apre una sta-
gione in cui gli spazi per un’azione conservatrice sono 
oggettivamente meno ristretti rispetto a prima. L’au-
spicio è che chi sarà al potere sappia sfruttare adegua-
tamente e sapientemente, tali spazi, convinto di aver 
ricevuto un mandato da una “pancia” dell’Italia che 
ha ancora il desiderio di ordine, di libertà concreta e di 
realismo, ma che è anche un popolo sempre più ango-
sciato ed esasperato.
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Inconscio freudiano e “inconscio” cristiano

L’interiorità dell’uomo secondo la psicoanalisi è dominata dalle pulsioni dell’inconscio e comportarsi “natural-
mente” consisterebbe nel soddisfare tali moti; per il cristianesimo la sfera delle pulsioni, il “cuore”,  è determi-

nante se aiuta nella relazione con Dio, vera meta naturale del nostro essere, come la fede professa

Ermanno Pavesi

Una svolta importante nella storia non solo 
della psicologia ma anche della cultura 

RFFLGHQWDOH� D� SDUWLUH� GDOOD� ¿QH� GHO� ;,;� VHFROR�
è stata l’introduzione del concetto di inconscio, 
«das Unbewusste», da parte del medico viennese 
Sigmund Freud (1856-1939), un concetto, alme-
no in tedesco, praticamente nuovo anche se in-
dicava fenomeni psichici ben noti e descritti da 
più di due millenni. Freud viene considerato lo 
scopritore dell’inconscio, anche se non mancano 
le voci critiche. 

Padre Victor White O.P. (1902-1960), che per 
molto tempo è stato un interlocutore dell’altro 
grande rappresentante della psicologia del profon-
GR�GHO�;;�VHFROR�&DUO�*XVWDY�-XQJ��������������
ne ha criticato la tesi che la nozione di inconscio 
avrebbe rivoluzionato la psicologia precedente1. 
«Ci si può chiedere — scrive padre White — 

1�&IU��&ൺඋඅ�*ඎඌඍൺඏ�-ඎඇ, Der Geist in der Psychologie, in 
Eranos Jahrbuch 1946��YRO������5KHLQ�9HUODJ��=XULJR�������SS��
385-490 (p. 396).

quali fatti o fenomeni sono stati “scoperti” che 
non erano conosciuti da tempo immemorabile. 
6RJQL�� DXWRPDWLVPL� GL� RJQL� WLSR�� O¶LQÀXHQ]D� VXO�
comportamento di esperienze “dimenticate” o 
desideri non accettati, personalità multiple, il fe-
nomeno della trance, fenomeni psicologici anor-
mali o paranormali di vario genere, nessuno di 
questi era nuovo per l’esperienza umana. E non 
era neanche nuovo il tentativo di mettere in rela-
zione e confrontare questi fenomeni»2. 

Per comprendere l’importanza, ma anche gli 
aspetti più che problematici, della teoria freudia-
na dell’inconscio è importante descrivere alcuni 
aspetti della vita psichica.

*Lj� SHU� LO� ¿ORVRIR� JUHFR� 3ODWRQH� ���������
��������� D�&��� O¶DQLPD� SUHVHQWD� XQD� VWUXWWXUD�
complessa, costituita da parti innate e acquisite, 
FRQVFH� H� LQFRQVFH�� (JOL� D൵HUPD� FKH�� ©Occorre 
tener presente […] che in ciascuno di noi sono 

2 9ංർඍඈඋ�:ඁංඍൾ�2�3�, God and the Unconscious, prefazione 
GL�&��*��-XQJ��7KH�+DUYLOO�3UHVV��/RQGUD�������SS��������
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presenti due forme di tendenze che ci dominano 
e ci guidano, e noi le seguiamo là dove ci porta-
no: l’una innata, è desiderio dei piaceri; l’altra, 
invece, è opinione acquisita che tende al bene 
più grande. Queste due tendenze in noi talora 
sono in accordo, tal altra sono invece in contra-
sto, e qualche volta predomina l’una e qualche 
volta l’altra. Ora, quando l’opinione porta col 
ragionamento al bene maggiore e predomina, 
tale predominio prende il nome di temperanza; 
quando invece, il desiderio trascina in modo ir-
razionale ai piaceri in noi, gli viene dato il nome 
di dissolutezza»3. Queste due tendenze corri-
VSRQGRQR�DQFKH�D�GXH�GL൵HUHQWL�SDUWL�GHOO¶DQLPD��
quella razionale e quella concupiscibile o passio-
nale, fra le quali si trova una terza, detta irasci-
ELOH�� FKH� FRUULVSRQGH� LQ� SDUWH� DOOD� YRORQWj�� 3HU�
Platone il primato spetta alla parte razionale, che 
deve dominare le passioni servendosi dell’anima 
LUDVFLELOH��PD�QRQ�SXz�DQQXOODUH�OH�SDVVLRQL��HVVD�
può al massimo rimuoverle e, per quanto possibi-
le, tenere sotto controllo in quello che oggi chia-
miamo inconscio, dal quale comunque cercano di 
emergere, vincendo le resistenze. 

Se durante la veglia le passioni sono tenute in 
qualche modo sotto controllo dalla parte razio-
nale, durante il sonno si possono manifestare li-
EHUDPHQWH�QHL�VRJQL��&RPH�HVHPSLR�GL�FRQWHQXWL�
psichici repressi Platone ricorda prima di tutto 
sogni a contenuto sessuale, incestuoso, omoses-
suale, cruento e di tipo bestiale. «Quelli che si ri-
svegliano durante il sonno — risposi —, quando 
tutto il resto dell’anima dorme — con ciò inten-
do riferirmi alla sua parte razionale, moderata e 
predominante — e invece salta fuori l’altra par-
te, quella animalesca, selvatica, che si riempie 
di cibo e di bevande; e questa, facendosi largo 
nel sonno cerca di venire a galla e soddisfare le 
sue aspirazioni. Del resto, tu non ignori che in 
tali condizioni essa osa fare di tutto come se fos-
se libera da ogni remora imposta dal pudore e 
dalla saggezza. Così, ad esempio, non ha alcuna 
esitazione a rappresentarsi un’unione incestuo-
sa con la madre, o con un altro uomo, qualsiasi 
sia, o con dèi o con animali, oppure a macchiarsi 
del sangue di chiunque, o a cibarsi di qualunque 
cosa. Insomma, non lascia indietro nulla per fol-
le e indecente che sia»4.

3 3අൺඍඈඇൾ, Fedro������'�����$��LQ�,ൽൾආ, Tutti gli scritti, a 
FXUD�GL�*LRYDQQL�5HDOH��������������5XVFRQL��0LODQR�������SS��
535-594 (p. 548).

4 Ibid�������&�����'��S�������

Questa concezione dell’uomo con una par-
te razionale che deve cercare di dominare, per 
quanto possibile, una parte animalesca è compa-
tibile con la visione cristiana, nella quale la parte 
“animalesca e selvatica” corrisponde alle passio-
ni che tendono alla sregolatezza dopo il peccato 
originale.

$QFKH�OD�ULSDUWL]LRQH�GHOO¶DQLPD�LQ�WUH�SDUWL�²�
razionale, sensibile e vegetativa — è stata ripresa 
da autori posteriori e ha avuto un ruolo nella ci-
YLOWj�GHOO¶2FFLGHQWH�FULVWLDQR��

*UD]LH� DL� SURJUHVVL� GHOOD� VFLHQ]D�� DJOL� LQL]L�
dell’epoca moderna è stata formulata una inter-
pretazione meccanicistica secondo cui il funzio-
namento del corpo umano sarebbe regolato da 
OHJJL�¿VLFKH�H�GHOOD�PHFFDQLFD��FRQ�OD�SUHWHVD�GL�
UHQGHUH�VXSHUÀXD�OD�FRQFH]LRQH�FODVVLFD�GHOO¶DQL-
ma vegetativa e sensitiva.

,O� ¿ORVRIR� IUDQFHVH� 5HQp� 'HVFDUWHV� ³&DUWH-
sio” (1596-1650) temeva che questa concezione 
meccanicistica non si sarebbe limitata a spiegare 
il funzionamento del corpo umano ma anche le 
DWWLYLWj� SVLFKLFKH� VXSHULRUL�� UHQGHQGR� VXSHUÀXD�
anche l’anima razionale e mettendo in discus-
VLRQH�O¶LPPRUWDOLWj�GHOO¶DQLPD��&RQ�O¶LQWHQ]LRQH�
GL� VDOYDUH� OD� VSLULWXDOLWj� GHOO¶DQLPD� XPDQD� GDO�
PHFFDQLFLVPR�PRQWDQWH��'HVFDUWHV�KD�LSRWL]]DWR�
l’esistenza di due sostanze distinte e ampiamen-
WH�LQGLSHQGHQWL��OD�res extensa��FLRq�OD�UHDOWj�PD-
teriale e quindi anche il corpo umano, e la res 
cogitans�� O¶DQLPD� UD]LRQDOH�� ,O� ¿ORVRIR� IUDQFHVH�
FRQVLGHUDYD�DQFKH�OH�DWWLYLWj�SVLFKLFKH�LUUD]LRQDOL�
come il senso comune, la fantasia e la memoria 
come funzioni della macchina del corpo e nega-
va l’esistenza delle parti vegetative e sensitive 
GHOO¶DQLPD�� /D� res cogitans, invece, coincideva 
FRQ�O¶DWWLYLWj�SVLFKLFD�FRVFLHQWH��4XHVWD�GLYLVLRQH�
comportava non solo una netta separazione del-
le scienze naturali, compresa la medicina, dalle 
VFLHQ]H�XPDQH�FRPH�OD�¿ORVR¿D��PD�DQFKH�OD�GL-
YLVLRQH� GHOOD� SVLFRORJLD� LQ� GXH� GLVFLSOLQH� GL൵H-
UHQWL��XQD�SVLFRORJLD�GHOOH�IXQ]LRQL�SVLFKLFKH�OR-
calizzate nella macchina del corpo, rette da leggi 
naturali, e una psicologia delle funzioni coscienti 
QRQ�SL��LQÀXHQ]DWH�GD�TXHOOH�LUUD]LRQDOL�

Per alcuni secoli questa divisione ha dominato 
FXOWXUD�PRGHUQD�H�PHGLFLQD�X൶FLDOH�H��D�SDUWLUH�
dalla sua nascita come disciplina autonoma verso 
OD�PHWj�GHO�;,;�VHFROR��DQFKH�OD�SVLFKLDWULD�DYHYD�
un indirizzo naturalista. Uno dei fondatori della 
psichiatria moderna, il medico tedesco Wilhelm 
*ULHVLQJHU� ������������� GH¿QLYD� O¶DQLPD� FRPH�
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la somma di tutti gli stati del cervello5 e i disturbi 
psichici come malattie del cervello6. 

,�SULQFLSL�GHOOD�PHGLFLQD�X൶FLDOH�GHO�;,;�VH-
FROR� HUDQR� JOL� VWHVVL� GHOO¶HWj� GHOO¶,OOXPLQLVPR��
mentre hanno avuto un ruolo marginale medici 
che possono essere ascritti al Romanticismo e 
che hanno descritto i rapporti reciproci fra vita 
psichica cosciente e la sua parte irrazionale e 
hanno sottolineato anche l’importanza della se-
conda per la prima���/D�PHGLFLQD�URPDQWLFD�VL�q�
occupata di fenomeni psichici particolari, come 
gli stati alterati di coscienza, e il libro Il simboli-
smo del sogno�GHO�PHGLFR�WHGHVFR�*RWWKLOI�+HLQ-
ULFK�6FKXEHUW�������������KD�LQÀXHQ]DWR�GLYHUVL�
autori romantici8.

Sigmund Freud ha ripreso alcuni di questi 
temi grazie al suo interesse teorico e pratico per 
fenomeni dell’ipnosi e dei disturbi isterici, che 
GLPRVWUDYDQR� O¶LQÀXHQ]D� UHFLSURFD� WUD� IXQ]LR-
QL�VRPDWLFKH�H�DWWLYLWj�SVLFKLFKH�H�TXLQGL�DQFKH�
l’inadeguatezza della visione dualistica dell’uo-
mo che caratterizzava anche gli studi universitari 
di medicina. Nei corsi universitari che ha tenuto 
VXOOD�SVLFRDQDOLVL��)UHXG�KD�WHPDWL]]DWR�¿Q�GDOOD�
SULPD� OH]LRQH� O¶XQLODWHUDOLWj� GHOOD� IRUPD]LRQH� H�
OD�QHFHVVLWj�GL�XQD�QXRYD�GLVFLSOLQD�SHU�FROPDUH�
la frattura fra scienze naturali e scienze umane9. 
(JOL� VFULYH�� «Non mi è ignota la scusante che 
si può invocare per questa lacuna della vostra 
preparazione. Manca una scienza ausiliaria 
¿ORVR¿FD� FKH� SRVVD� VRFFRUUHUYL� QHL� YRVWUL�
LQWHQWL�PHGLFL�� 1p� OD� ¿ORVR¿D� VSHFXODWLYD� Qp� OD�
psicologia descrittiva o la cosiddetta psicologia 
VSHULPHQWDOH� FRQQHVVD� DOOD� ¿VLRORJLD� GHJOL�
organi di senso, così come vengono insegnate 
nelle scuole, sono in grado di dirvi qualcosa di 
utile sulla relazione tra il corporeo e lo psichico 
nonché di fornirvi la chiave per la comprensione 
di un eventuale disturbo delle funzioni psichiche. 
[…] Ecco la lacuna che la psicoanalisi si sfor-
za di colmare. Essa vuole dare alla psichiatria il 
fondamento psicologico che le manca; spera di 

5 :ංඅඁൾඅආ�*උංൾඌංඇൾඋ, Die Pathologie und Therapie der 
psychischen Krankheiten für Ärzte uns Studierende, Krabbe, 
Stoccarda 1861, p. 6. 

6 Ibid., p. 8.
�� &IU��:ൾඋඇൾඋ� /ൾංൻൻඋൺඇൽ� �����������, La medicina ro-

mantica��WUDG��LW���/DWHU]D��%DUL�������
8 *ඈඍඍඁංඅൿ�+ൾංඇඋංർඁ�6ർඁඎൻൾඋඍ, Die Symbolik des Trau-

mes��.XQ]��%DPEHUJD������
9� /H� OH]LRQL� VRQR� VWDWH� VXFFHVVLYDPHQWH� SXEEOLFDWH� LQ�

6ංආඎඇൽ� )උൾඎൽ, Introduzione alla psicoanalisi. Prima e 
seconda serie di lezioni��WUDG��LW���%ROODWL�%RULQJKLHUL��7RULQR�
2012.

scoprire il terreno comune sulla cui base divenga 
FRPSUHQVLELOH�OD�FRQYHUJHQ]D�GHO�GLVWXUER�¿VLFR�
con quello psichico»10.

/D�SVLFRDQDOLVL�KD�DYXWR� LO�PHULWR�GL� VXSHUD-
re il dualismo cartesiano, cercando di collegare 
DWWLYLWj�SVLFKLFD�H�VRPDWLFD��FRQ�OD�SRVVLELOLWj�GL�
interazioni reciproche, e ipotizzando l’esisten-
za di una regione intermedia psicosomatica, ma 
contemporaneamente ha negato l’autonomia del-
la vita psichica cosciente rendendola dipendente 
da fattori inconsci irrazionali.

Nella dottrina psicoanalitica un ruolo impor-
tante spetta alla teoria dell’evoluzione, soprattut-
to alla cosiddetta legge biogenetica fondamenta-
OH� IRUPXODWD� GDO�PHGLFR� WHGHVFR� (UQVW�+DHFNHO�
(1834-1919), secondo la quale l’ontogenesi, cioè 
l’evoluzione individuale, rappresenta una rica-
SLWROD]LRQH� GHOOD� ¿ORJHQHVL�� )LORJHQHWLFDPHQWH�
l’uomo rappresenterebbe l’ultimo stadio dell’e-
voluzione e l’individuo ricapitolerebbe nel suo 
sviluppo tutta l’evoluzione della specie.

 (JOL�D൵HUPD��«L’uomo nulla di più è, e nulla 
di meglio, dell’animale; proviene egli stesso 
dalla serie animale ed è imparentato a qualche 
specie animale di più e a qualche altra di meno. 
Le sue successive acquisizioni non consentono 
di cancellare le testimoniane di una parità che 
è data tanto nella sua struttura corporea, quanto 
nella sua disposizione psichica»11.

Nonostante alcune acquisizioni successive, 
FLRq�OH�IDFROWj�SVLFKLFKH�VXSHULRUL��O¶DSSDUDWR�SVL-
FKLFR�GHOO¶XRPR�QRQ�VL�GL൵HUHQ]LHUHEEH� VRVWDQ-
zialmente da quello dei suoi precursori animali 
SULYL�GL�DXWR�FRVFLHQ]D��&RPH�OD�FRVFLHQ]D�XPDQD�
rappresenterebbe l’ultima fase del lungo proces-
so evolutivo, comune anche agli animali, così per 
)UHXG�DQFKH�O¶DWWLYLWj�SVLFKLFD�FRVFLHQWH�VDUHEEH�
solamente l’ultimo passaggio di un processo che 
si svolge nell’inconscio e che è determinato dagli 
istinti, negando l’egemonia della coscienza nella 
YLWD�SVLFKLFD��)UHXG�VL�FKLHGH��«Cosa dirà dunque 
LO�¿ORVRIR�GL�XQD�GRWWULQD�FRPH�OD�SVLFRDQDOLVL�OD�
quale asserisce al contrario che ciò che è psi-
chico è in sé inconscio, essendo la consapevo-
lezza soltanto una qualità che può aggiungersi o 
non aggiungersi al singolo atto psichico, e che, 
quand’anche manchi, nulla di quell’atto viene 

10 Ibid., p. 24.
11 ,ൽൾආ, 8QD�GL৽FROWj�GHOOD�SVLFRDQDOLVL, in Introduzione 

alla psicoanalisi e altri scritti 1915-1917, trad. it., in Opere di 
Sigmund Freud�����YROO���%RULQJKLHUL��7RULQR������������YRO��
9,,,��������SS�����������S�������



anno XIV ◆ nuova serie ◆ n. 37 ◆ 29 settembre 2022← 6 •Cultura&Identità. Rivista di studi conservatori

peraltro mutato?»12��/¶LQFRQVFLR�FRQ�OH�VXH�IRU]H�
istintuali costituirebbe il fondamento di tutta l’at-
WLYLWj�SVLFKLFD��DQFKH�GL�TXHOOD�FRVFLHQWH��

Freud non accetta l’esistenza di un ordine mo-
rale oggettivo e, quindi, neanche ammette una 
valutazione morale degli istinti, ma attribuisce 
alla lotta fra i due principali istinti, Eros e Thana-
tos, l’istinto vitale e la la pulsione di morte — che 
in ultima analisi sono solo una forza di attrazio-
ne che porta alla formazione casuale di struttu-
re sempre più complesse e una forza che tende a 
disgregarle — la funzione di motore dell’evolu-
zione in generale e dello sviluppo, anche psichi-
co, individuale e giudica anche la guerra come 
XQ�IHQRPHQR�QDWXUDOH�H�XQD�QHFHVVLWj�ELRORJLFD��
Questo Freud sostiene in un breve scritto, Perché 
la guerra��VFULWWR�LQ�ULVSRVWD�DG�$OEHUW�6FKZHL]HU�
������������� FKH� QHO� ����� HUD� VWDWR� LQFDULFDWR�
GDOOD�6RFLHWj�GHOOH�1D]LRQL�GL�FKLHGHUH�D�XQD�SHU-
VRQDOLWj� XQ�JLXGL]LR� VXOOD� JXHUUD� H� DYHYD� VFHOWR�
LO�PHGLFR�YLHQQHVH��«Perché ci indigniamo tanto 
contro la guerra, Lei e io e tanti altri, perché non 
la prendiamo come una delle molte penose cala-
mità della vita? La guerra sembra conforme alla 
QDWXUD�� SLHQDPHQWH� JLXVWL¿FDWD� ELRORJLFDPHQWH��
in pratica assai poco evitabile»13.

Un confronto fra questa concezione e quella 
GL�3ODWRQH�q�PROWR�XWLOH��PHQWUH�SHU�3ODWRQH�HVL-
ste nell’anima umana una componente animale e 
selvatica che deve essere dominata dalla parte ra-
zionale per mezzo delle virtù, in particolare del-
la prudenza, per Freud, invece, la lotta fra istinti 
RSSRVWL�q�LO�PRWRUH�GHOO¶HYROX]LRQH��/D�GL൵HUHQ]D�
è ancora più eclatante se si confronta questa tesi 
con la concezione biblica e cristiana che sostiene 
FKH� LO� FUHDWR�q�RSHUD�GL�'LR�H�FRUULVSRQGH�D�XQ�
piano armonico. Papa Francesco sostiene che la 
creazione «[…] ha a che vedere con un progetto 
dell’amore di Dio, dove ogni creatura ha un va-
ORUH�H�XQ�VLJQL¿FDWRª14��PHQWUH�SHU�)UHXG�OD�UHDOWj�
è solamente il prodotto della lotta tra due pulsioni 
FRQWUDULH�H�TXHVWR�YDOH�SHU�WXWWD�OD�UHDOWj��6HFRQ-
do Freud, «[…] la formula della lotta tra Eros e 
pulsione di morte. Usata per contraddistinguere 
il processo d’incivilimento cui l’umanità è sotto-

12 ,ൽൾආ, Le resistenze alla psicoanalisi, in Inibizione, sin-
tomo e angoscia e altri scritti 1924-1929�� WUDG�� LW���YRO��;�GL�
Opere di Sigmund Freud, cit., pp. 45-58 (p. 53).

13 ,ൽൾආ, Perché la guerra, trad. it., in ,ൽൾආ, Il disagio della 
civiltà e altri saggi��%ROODWL�%RULQJKLHUL��7RULQR�������SS������
�����S�������

14 )උൺඇർൾඌർඈ, Lettera Enciclica “Laudato si’” sulla cura 
della casa comune��GHO������������Q�����

posta, essa fu riferita anche allo sviluppo dell’in-
dividuo e per giunta fu ritenuta atta a rivelare il 
segreto della vita organica in generale. Sembra 
inevitabile a questo punto indagare le vicendevo-
li relazioni di questi tre processi. Ora la ripetizio-
QH�GHOOD�VWHVVD�IRUPXOD�VL�JLXVWL¿FD�FRQVLGHUDQ-
do che l’incivilimento dell’umanità e lo sviluppo 
dell’individuo sono entrambi processi vitali, che 
quindi devono partecipare del più generale ca-
rattere della vita»15.

/¶XRPR�� DQFKH� WXWWD� OD� VXD� DWWLYLWj� SVLFKLFD��
sarebbe, quindi, solamente il prodotto della lotta 
«tra Eros e pulsione di morte», non esisterebbe 
XQD� ³QDWXUD� XPDQD´� FRVWDQWH�� PD� O¶XPDQLWj� GL�
oggi rappresenterebbe solamente la fase attuale 
GHOO¶HYROX]LRQH� GHO� JHQHUH� XPDQR�� /¶LQFRQVFLR�
freudiano presenta due aspetti, da una parte è rap-
presentato dalla lotta delle due pulsioni di fondo, 
lotta di cui in buona parte non si è consapevoli, 
dall’altra nel processo di civilizzazione contenuti 
psichici non conformi alle norme sociali sarebbe-
ro rimossi dalla coscienza e continuerebbero ad 
essere attivi nell’inconscio. 

L’inconscio spirituale

3HU� OD� WUDGL]LRQH� ELEOLFD�'LR� KD� FUHDWR� O¶XR-
PR�D�VXD�LPPDJLQH�H�VRPLJOLDQ]D��«E Dio disse: 
“Facciamo l’uomo a nostra immagine, a nostra 
somiglianza […]. Dio creò l’uomo a sua imma-
gine; a immagine di Dio lo creò; maschio e fem-
mina li creò» (Gn� ��� ��������0ROWL� 3DGUL� GHOOD�
&KLHVD�KDQQR�FRPPHQWDWR�TXHVWR�SDVVR�GHO�OLEUR�
del Genesi�H�XQ�FRPPHQWR�GL�VDQ�%DVLOLR�0DJQR�
����������R൵UH�GLYHUVL�VSXQWL�SHU�LO�WHPD�GHOO¶LQ-
conscio spirituale, cioè dell’esistenza nell’uomo, 
JUD]LH�DOO¶LPPDJLQH�GL�'LR��GL�XQD�SRWHQ]LDOLWj�OD-
tente che può essere attualizzata o meno secondo 
OD�VXD�QDWXUD��«“Creiamo l’uomo a nostra imma-
gine e somiglianza”: noi possediamo l’una per 
creazione e, acquisteremo l’altra per mezzo della 
volontà. Nella prima struttura, ci è dato di essere 
nati ad immagine di Dio; per mezzo della volontà 
si forma in noi l’essere a somiglianza di Dio. Ciò 
che proviene dalla volontà, la nostra natura lo 
possiede in potenza, ma è agendo che noi ce lo 
procuriamo. Se creandoci il Signore non avesse 
preso in anticipo la precauzione di dire “creia-
PR´�H�³D�VRPLJOLDQ]D´��VH�QRQ�FL�DYHVVH�JUDWL¿-

15 6��)උൾඎൽ, Il disagio della civiltà, trad. it., in Opere di 
Sigmund Freud��YRO��;��FLW���SS�����������S��������
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cati con la potenza di divenire a somiglianza, con 
la nostra capacità non avremmo mai attinto alla 
somiglianza a Dio. Ma ecco che egli ci ha creati 
capaci in potenza di somigliare a lui. Donandoci 
la potenza di somigliare a Dio, ha permesso che 
IRVVLPR�JOL�DUWH¿FL�GHOOD�VRPLJOLDQ]D�GL�'LR��DI-
¿QFKp�FL�JLXQJD�OD�ULFRPSHQVD�GHO�QRVWUR�ODYRUR��
D৽QFKp�QRQ� IRVVLPR� FRPH�TXHJOL� RJJHWWL� XVFLWL�
dalla mano del pittore, oggetti inerti, perché il 
risultato della nostra somiglianza non vada a 
lode di un altro. Infatti, quando tu vedi il ritratto 
esattamente conforme al modello, tu non lodi il 
ULWUDWWR��PD�DPPLUL�LO�SLWWRUH��&RVu��GXQTXH��D৽Q-
ché sia io oggetto d’ammirazione e non un altro, 
egli mi ha lasciato il compito di diventare a somi-
glianza di Dio. Infatti, per mezzo dell’immagine, 
io possiedo l’essere razionale, e divento a somi-
glianza diventando cristiano»16.

$�XQD� OHWWXUD� VXSHU¿FLDOH� SRWUHEEH� VHPEUDUH�
che immagine e somiglianza siano semplicemen-
WH�VLQRQLPL��PD��FRPH�VSLHJD�VDQ�%DVLOLR��LQGLFD-
QR�GXH�FRQFHWWL�GL൵HUHQWL��4XDQGR�VL�SDUOD�GL�LP-
magine, poi, si può pensare soprattutto a qualcosa 
GL�VWDWLFR��LQ�TXHVWR�FDVR�SHUz�VDQ�%DVLOLR�VRWWR-
OLQHD� FKH� VL� WUDWWD� GL� XQ�SRWHQ]LDOH�� GL� SURSULHWj�
LQ�SRWHQ]D�RULHQWDWH�YHUVR�XQ�¿QH��FLRq�OD�VRPL-
JOLDQ]D�FRQ�'LR��6H�SULPD�GHO�SHFFDWR�RULJLQDOH�OH�
SRWHQ]LDOLWj�SRWHYDQR�DWWXDOL]]DUVL�VHQ]D�RVWDFROL��
QHOOD�QRVWUD�FRQGL]LRQH�WHUUHQD�OH�IDFROWj�QDWXUD-
li sono state indebolite, quelle intellettive hanno 
GL൶FROWj�D� ULFRQRVFHUH� LO�YHUR�EHQH�� OH�SDVVLRQL�
sono diventate disordinate e, anche quando l’in-
telletto distingue ciò che è bene da ciò che è male, 
non sempre è possibile perseguire il bene con la 
YRORQWj�� /¶LQFRQVFLR� VSLULWXDOH� FRUULVSRQGH� D�
TXHVWD�SRWHQ]LDOLWj�RULJLQDULD��O¶RULHQWDPHQWR�DOOD�
VRPLJOLDQ]D�GL�'LR�GL�FXL� O¶XRPR�QRQ�q�VHPSUH�
FRVFLHQWH��/R�VWXGLRVR�GHL�3DGUL�GHOOD�&KLHVD�-H-
DQ�&ODXGH�/DUFKHW�VFULYH��«Invece di riconoscere 
'LR� FRPH� LO� SULQFLSLR� H� LO� ¿QH� �DUFKq�NDu� WpORV) 
della sua esistenza, l’uomo si è messo a ignorare 
Dio e trascurarlo. Con uno stravolgimento e una 
perversione delle sue facoltà conoscitive, alla 
conoscenza di Dio e alla contemplazione delle 
creature in Dio l’uomo ha sostituito la conoscen-
za delle creature fuori di Dio e nelle loro appa-
renze sensibili. Con uno stravolgimento della sua 

16 %ൺඌංඅංඈ�0ൺඇඈ, Omelie sull’origine dell’uomo��,������FLW��
in -ൾൺඇ�&අൺඎൽൾ�/ൺඋർඁൾඍ, Terapia delle malattie spirituali. 
Un’introduzione alla tradizione ascetica della Chiesa orto-
dossa��WUDG��LW���6DQ�3DROR��&LQLVHOOR�%DOVDPR��0LODQR��������
SS��������

facoltà desiderante e dei suoi sentimenti, invece 
di amare e desiderare Dio, l’uomo si è messo ad 
amare se stesso fuori di Dio, in un atteggiamento 
passionale che i Padri chiamano “amore egoisti-
FR�GL�Vp´��philautía), e ad amare le creature, nel 
quadro di quell’amore egoistico, per il piacere 
sensibile che esse gli procurano»��.

$OO¶LPPDJLQH�GL�'LR�QHOO¶XRPR�YHQJRQR�DWWUL-
EXLWH�VRSUDWWXWWR�DOFXQH� IDFROWj�SVLFKLFKH��FRPH�
l’intelletto (nous), la ragione (logos���OD�YRORQWj��
l’irascibile e la concupiscibile, ma è chiaro che 
queste descrizioni non possono essere esausti-
YH�� SHUFKp� GHVFULYRQR� VRODPHQWH� DOFXQH� IDFROWj�
GHOO¶LPPDJLQH�PD�QRQ�OD�VXD�WRWDOLWj�

,O� WUDWWDWR�La Trinità� GHO� YHVFRYR� GL� ,SSRQD��
VDQW¶$XUHOLR�$JRVWLQR������������IRUQLVFH�XQ�DS-
proccio particolare alla questione dell’inconscio 
VSLULWXDOH��O¶XRPR�q�IDWWR�D�LPPDJLQH�GL�'LR��PD�
VH�'LR�q�XQD�7ULQLWj�DOORUD�DQFKH�QHOO¶LPPDJLQH�
GHYH�HVVHUH�SRVVLELOH� ULFRQRVFHUH� OD�7ULQLWj18�� ,O�
WHRORJR� WHGHVFR� GRQ� 0LFKDHO� 6FKPDXV� ������
1993) ha dedicato un intero trattato agli aspetti 
SVLFRORJLFL�GHOOD�GRWWULQD�WULQLWDULD�GL�VDQW¶$JRVWL-
QR��«L’immagine della vita trinitaria in Dio viene 
scoperta con mano sensibile nell’anima, grazie 
al suo approccio psicologico. Agostino, l’insu-
perabile psicologo dell’epoca dei Padri, il genio 
psicologico della patristica, Agostino, nella cui 
visione del mondo il pensiero di Dio costituiva 
il centro, fonde il profondo contenuto della fede 
in Dio con i risultati più sottili della ricerca psi-
cologica. Dal profondo più intimo della propria 
YLWD�SVLFKLFD�LO�VXR�VSLULWR�VL�HOHYD�QRQ�VROR�¿QR�
all’Essere divino, ma penetra nel più intimo della 
misteriosa vita trinitaria delle tre persone divine. 
,O�VXR�VSLULWR�WHVVH�¿OL�LQGLVVROXELOL�WUD�O¶XRPR�H�
Dio»19. 

3HU�VDQW¶$JRVWLQR�O¶LPPDJLQH�GL�'LR�QHOO¶XR-
mo è rappresentata soprattutto dalla parte razio-
nale dell’anima, un’immagine che appartiene 
alla natura umana, alla sua sostanza immutabile 
H�� TXLQGL�� q� LQFDQFHOODELOH�� (JOL� VFULYH�� «[…] è 
nell’anima dell’uomo, cioè in quella razionale o 
intellettuale che deve essere trovata tale immagi-

�� ,ൽൾආ, L’inconscio spirituale. Malattie psichiche e malat-
tie spirituali��WUDG��LW���6DQ�3DROR��&LQLVHOOR�%DOVDPR��0LODQR��
2006, p. 22.

18 $ඎඋൾඅංඈ�$ඈඌඍංඇඈ, La Trinità, trad. it., testo latino a 
IURQWH��VDJJLR�LQWURGXWWLYR�H�QRWH�DO�WHVWR�ODWLQR�GL�*LRYDQQL�
&DWDSDQR��QRWH�H�DSSDUDWL�GL�%HDWULFH�&LOOHUDL��%RPSLDQL�5&6�
/LEUL��0LODQR������

19 0ංർඁൺൾඅ� 6ർඁආൺඎඌ, Die psychologische Trinitätslehre 
des hl. Augustinus�� $VFKHQGRU൵VFKH� 9HUODJVEXFKKDQGOXQJ��
0�QVWHU�������SS����������
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ne del Creatore, che è impressa immortalmente 
nella sua immortalità. […] così, per quanto la 
ragione ovvero l’intelletto, ora, in essa, sia sopito 
e appaia ora piccolo ora grande, l’anima umana 
è sempre razionale e intellettuale. Per questo, se 
è fatta a immagine di Dio in quanto può far uso 
della ragione e dell’intelletto per comprendere 
e vedere Dio, certamente a partire dal momento 
in cui ha cominciato ad esistere, questa natura 
così grande e meravigliosa esiste sempre, sia che 
questa immagine sia così logora da essere quasi 
inesistente, sia che sia oscura e deformata, sia 
che sia chiara e bella»20.

,Q�SDUWLFRODUH�� VDQW¶$JRVWLQR�GHVFULYH�QHOO¶D-
nima alcune terne che corrispondono ad alcuni 
DVSHWWL� GHOOD� 7ULQLWj�� SHU� HVHPSLR�memoria, in-
tellectus e amor sui. Un ruolo importante spetta 
alla memoria, che è memoria, normalmente più 
o meno sopita, della natura originaria che deve 
essere portata alla coscienza per mezzo dell’intel-
letto, e proprio la consapevolezza, anche incom-
SOHWD��GL� HVVHUH� LPPDJLQH�GL�'LR��SRUWD� O¶DQLPD�
DOO¶DPRUH�GL�Vp��6DQW¶$JRVWLQR�FL�WLHQH�D�ULFRUGD-
re «quanto l’anima ami se stessa anche quando 
è debole e si trova nell’errore per l’amore e la 
ricerca colpevole di cose che le sono inferiori. 
Inoltre non potrebbe amare se stessa se non si 
conoscesse del tutto, cioè se non avesse memoria 
di sé e non comprendesse sé»21.

$OPHQR�XQD�YLUW���OD�JLXVWL]LD��q�LQIXVD��«In-
fatti l’ha ricevuta nel momento in cui l’uomo è 
stato creato e senza dubbio l’ha perduta pec-
cando. Riceve dunque la giustizia con cui può 
meritarsi di ricevere la felicità»22. San Paolo (4-
�������QHOOD�Lettera ai Romani aveva ricordato 
FRPH�OD�OHJJH�GL�'LR�VLD�VFULWWD�QHO�FXRUH�GL�RJQL�
XRPR�� VFULYHQGR�� «Quando i pagani, che non 
hanno la legge, per natura agiscono secondo la 
legge, essi, pur non avendo legge, sono legge a 
se stessi; essi dimostrano che quanto la legge 
esige è scritto nei loro cuori come risulta dal-
la testimonianza della loro coscienza e dai loro 
stessi ragionamenti, che ora li accusano ora li 
difendono» (Rm 2,14-16).

,O� PRQDFR� JUHFR� (YDJULR� 3RQWLFR� ����������
passò l’ultima parte della sua vita in Egitto fra i 
padri del deserto e, grazie alla sua preparazione 
teologica e agli insegnamenti dei padri anziani, 

20 $ඈඌඍංඇඈ, La Trinità��FLW���SS����������
21 Ibid.��SS����������
22 Ibid���SS����������

ha descritto la vita spirituale dei monaci, le loro 
GL൶FROWj��FRQVLJOLDQGRQH�DOFXQL�ULPHGL�

,�PRQDFL�VL�HUDQR�UHFDWL�QHO�GHVHUWR�SHU�VHSD-
rarsi dal mondo e dagli oggetti delle tentazioni, 
ma anche nella nuova condizione il combatti-
mento spirituale continuava, in quanto le tenta-
zioni apparivano come nostalgie, come ricordi, 
come pensieri. Proprio l’analisi di questi pensieri 
mostra la distorsione delle tendenze orientate na-
WXUDOPHQWH�YHUVR�'LR��6HFRQGR�LO�PRQDFR��«L’a-
nima dotata di ragione agisce secondo natura 
quando la sua parte concupiscibile tende alla 
virtù, quella irascibile lotta per essa, e quella 
razionale si applica alla contemplazione degli 
esseri»23.

,O� PRQDFR� RUWRGRVVR� *DEULHO� %XQJH�� FKH� KD�
studiato in modo particolare le opere di Evagrio, 
FRPPHQWDQGR� LO� FDSLWROR� ��� GHO�Trattato prati-
co nel quale vengono ricordati i “semi naturali”, 
scrive che la pace dell’anima razionale «[…] na-
sce dalla collaborazione tra la grazia divina e lo 
zelo umano, che ha le sue radici nei “semi natu-
rali della virtù”, seminati in principio dal Cre-
atore nella “terra” dell’anima. Essendo questi 
“indistruttibili”, dipende solo dallo zelo dell’es-
sere umano dare o non dare ad essi lo spazio per 
crescere liberamente»24.

Si possono ricordare anche le parabole evan-
geliche dei talenti25��O¶XRPR�QRQ�QDVFH�FRPH�XQD�
tabula rasa, ma dotato di talenti che deve far frut-
tare, e san Paolo nella Lettera ai Corinzi descrive 
i vari carismi26.

Inconscio freudiano e spirituale: un con-
fronto

/D� FRQFH]LRQH� IUHXGLDQD� GHOO¶LQFRQVFLR� SUH-
senta analogie con la concezione cristiana. Per 
quest’ultima nell’anima umana c’è un anelito 
YHUVR� 'LR� FKH� QRQ� SXz� HVVHUH� DSSDJDWR� GD� UH-
DOWj�PDWHULDOL�� FLz� FKH� SXz� VSLHJDUH�PROWL� FRP-
portamenti umani dettati da una insoddisfazione 
GL� IRQGR�� VDQW¶$JRVWLQR� VFULYH�«Ci hai fatti per 
Te e inquieto è LO�QRVWUR�FXRUH�¿QFKp�QRQ�ULSRVD�
in te»��, e la costituzione Gaudium et spes del 
&RQFLOLR�9DWLFDQR� ,,� ULFRUGD� OH�«aspirazioni più 

23 (ඏൺඋංඈ�3ඈඇඍංർඈ, Trattato pratico. Cento capitoli sulla 
vita spirituale��WUDG��LW���(GL]LRQH�4LTDMRQ��&RPXQLWj�GL�%RVH��
0DJQDQR��%LHOOD��������S������

24 Ibid���FRQ�FRPPHQWR�GL�SDGUH�*DEULHO�%XQJH��S������
25�&IU���S��HV���Mt 25, 14-30.
26�&IU��1 Cor 12, 4-11.
�� 6ൺඇඍ¶$ඈඌඍංඇඈ, Confessioni��,�������
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segrete del cuore umano»�H�GLFKLDUD�FKH��«,Q¿QH��
la natura intelligente della persona umana può e 
deve raggiungere la perfezione»28.

)UHXG� IRUQLVFH� XQ¶DOWUD� VSLHJD]LRQH�� O¶XRPR�
ha molti istinti e pulsioni, solo il loro appagamen-
to potrebbe portare al soddisfacimento completo. 
Quando questo soddisfacimento non è possibile a 
causa di scrupoli morali che rimuovono le pulsio-
ni nell’inconscio, queste verrebbero sublimate e 
rivolte verso oggetti conformi ai principi morali, 
ma che sarebbero solamente dei sostituti dell’og-
getto delle pulsioni, inadeguati a eliminare la 
tensione; ciò che determinerebbe l’impulso a non 
fermarsi in nessuna delle posizioni raggiunte. Per 
la psicoanalisi “la pulsione di perfezionamento” 
sarebbe dovuta unicamente al non appagamento 
GHOOH� SXOVLRQL�� )UHXG� VFULYH�� ©3Xz� HVVHUH� GL৽-
cile, per molti di noi, rinunciare a credere che 
nell’uomo sia insita una pulsione che lo spinge 
a cercare la perfezione, una pulsione che lo ha 
HOHYDWR�¿QR�DOO¶DWWXDOH� OLYHOOR�GL� FDSDFLWj� LQWHO-
lettuale e di sublimazione etica. […] Solo che io 
non credo nell’esistenza di questa pulsione inte-
riore. […] Mi pare che l’evoluzione del genere 
XPDQR�¿QR�D�TXHVWR�PRPHQWR�QRQ�DEELD�DৼDWWR�
bisogno di una spiegazione diversa da quella che 
vale per gli animali»29. ,O�Catechismo della Chie-
sa Cattolica� LQVHJQD�� ©³6SLULWR´� VLJQL¿FD� FKH�
sin dalla sua creazione l’uomo è ordinato al suo 
¿QH�VRSUDQQDWXUDOHª30, invece per Freud l’uomo 
deve, per quanto possibile, soddisfare i suoi im-
pulsi naturali.

Per l’antropologia cristiana, la natura dell’uo-
PR� FRQVLVWH� QHOO¶LPPDJLQH� GL� 'LR�� OH� SRWHQ]H�
GHOO¶DQLPD� DYHYDQR� RULJLQDULDPHQWH� 'LR� FRPH�
¿QH��PD�DWWXDOPHQWH�OD�FRQFXSLVFLELOH�H�O¶LUDVFL-
bile appaiono deformate, “snaturate”, per Freud 
nella loro forma attuale sono “naturali” e cercare 
GL�VXERUGLQDUOH�D�SULQFLSL�PRUDOL�H�D�XQ�¿QH�VR-
prannaturale sarebbe contro natura. 

/D�YLVLRQH�FULVWLDQD�VL�FRQWUDSSRQH�WDQWR�DOOD�
teoria psicoanalitica, che attribuisce il primato 
nella vita psichica all’inconscio e svaluta il ruolo 
GHOO¶LQWHOOHWWR�H�GHOOD�YRORQWj�VRVWHQHQGR�FKH�O¶,R�
non è padrone in casa sua, quanto all’eccessivo 
ottimismo della visione illuministica, che consi-

28 &ඈඇർංඅංඈ�(ർඎආൾඇංർඈ�9ൺඍංർൺඇඈ�,,, Costituzione pasto-
rale “Gaudium et spes”��GHO������������ULVS��Q�����H�Q�����

29 6��)උൾඎൽ, Al di là del principio di piacere, trad. it. in ,ൽൾආ, 
La teoria psicoanalitica. Raccolta di scritti 1911-1938. Edizio-
ne integrale e di riferimento��%ROODWL�%RULQJKLHUL��7RULQR�������
SS�����������SS�����������

30 &ൺඍൾർඁංඌආඈ�ൽൾඅඅൺ�&ඁංൾඌൺ�&ൺඍඍඈඅංർൺ, n������

GHUD�O¶,R�FRPSOHWDPHQWH�DXWRQRPR��/¶XRPR�QRQ�
GLSHQGH�GDOOD�VXD�DWWLYLWj�LQFRQVFLD��PD�QRQ�q�QH-
DQFKH�WRWDOPHQWH�SDGURQH�GL�Vp�H�GHYH�IDUH�L�FRQWL�
con la deformazione della concupiscibile e dell’i-
rascibile che suscitano in lui desideri, fantasie e 
pensieri cattivi.

/¶HVSUHVVLRQH� ³SVLFRORJLD� GHO� SURIRQGR´� SXz�
dare adito a fraintendimenti, è ambigua, sugge-
risce l’idea che queste psicologie concentrino la 
loro attenzione su ciò che c’è di più profondo e 
interno nell’uomo, ma la psicoanalisi sarebbe una 
WHRULD� DQFRUD� LQFRPSOHWD� SHUFKp� OH� SURIRQGLWj�
della vita psichica sarebbero costituite da feno-
PHQL�¿VLRORJLFL�H�FKLPLFL��FKH�VROR�OH�GLVFLSOLQH�
VFLHQWL¿FKH� FRUULVSRQGHQWL� SRWUHEEHUR� FKLDULUH��
«Probabilmente — scrive Freud — le caren-
ze della nostra esposizione scomparirebbero se 
fossimo già nella condizione di sostituire i termi-
QL�SVLFRORJLFL�FRQ�TXHOOL�GHOOD�¿VLRORJLD�R�GHOOD�
chimica»31.

&DUO� *XVWDY� -XQJ� KD� IRUPXODWR� XQD� WHR-
ria dell’inconscio collettivo basata sulla teoria 
GHOO¶HYROX]LRQH�� $� YROWH� O¶LQFRQVFLR� FROOHWWLYR�
viene rappresentato come la sezione geologica di 
una montagna che mostra tutta una serie di strati-
¿FD]LRQL��FRVu�FKH�XQD�SHUIRUD]LRQH�SRWUHEEH�UDJ-
giungere uno dopo l’altro gli strati più profondi 
e antichi32��$QDORJDPHQWH�DQFKH�O¶DQDOLVWD�VFHQ-
dendo nel profondo dell’inconscio collettivo po-
WUHEEH�ULSHUFRUUHUH�DOO¶LQGLHWUR�WXWWD�OD�¿ORJHQHVL��
H�TXLQGL�WXWWH�OH�IDVL�GHOO¶HYROX]LRQH��(JOL�VFULYH� 
«In teoria dovrebbe potersi addirittura far sgu-
sciare fuori dall’inconscio collettivo non solo la 
psicologia del verne, ma anche quella della cel-
lula isolata»33.

Per l’antropologia cristiana l’uomo nel pro-
fondo della sua anima può scoprire l’immagine 
GL�'LR�H�GHOOD�7ULQLWj��SHU�)UHXG�DOOD�EDVH�GL�WXWWD�
O¶DWWLYLWj�SVLFKLFD�FL�VDUHEEHUR�SURFHVVL�¿VLRORJLFL�
H�FKLPLFL�� -XQJ�� LQYHFH�� ULWLHQH�FKH�DQDOL]]DQGR�
l’inconscio si potrebbe trovare la psicologia del 
YHUPH�H�SHU¿QR�GL�XQ�SURWR]RR�XQLFHOOXODUH�

31 S. )උൾඎൽ, Al di là del principio del piacere, trad. it. in 
,ൽൾආ, La teoria psicoanalitica. Raccolta di scritti 1911-1938. 
Edizione integrale e di riferimento��FLW���SS�����������S�������

32�&IU��-ඈඅൺඇൽൾ�-ൺർඈൻං������������, La psicologia di C. G. 
Jung��WUDG��LW���%RULQJKLHUL��7RULQR�������S������

33 &ൺඋඅ�*ඎඌඍൺඏ�-ඎඇ, La struttura della psiche, trad. it., in 
Opere di C. G. Jung�����YROO��LQ����WRPL��%RULQJKLHUL��7RULQR��
YRO��9,,,��La dinamica dell’inconscio��������SS�����������S��
�����
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%ൾඋඇൺඋൽ�
:ංඅඅංൺආ�

'ൾආඉඌൾඒ�6�-�

Interesse 
e usura

a cura di 
Riccardo 

Bonsignore

introduzione 
GL�-RVHSK�$ORLV�

Schumpeter

D’Ettoris Editori, Crotone 2022 
432 pp., € 25,90

Interesse e usura è un libro multidisciplinare. 
,QIDWWL�D൵URQWD�WHPL�GL�VWRULD��GL�HFRQRPLD�H�GL�

morale. «Il nostro tempo testimonia non solo un 
nuovo rilancio della polemica teorica sull’interes-
VH��PD�DQFKH�XQ� UL¿RULUH�GHOOD�SROHPLFD�SUDWLFD�
sulla riforma della moneta e della banca. Pochissi-
me persone saranno così folli da negare l’esistenza 
di un risvolto morale in questo tema o il diritto del-
le chiese di parlarne. [...] Tuttavia, benché alcuni di 
loro possano sentirsi lontani da padre Dempsey in 
ambito teologico, trarrebbero comunque vantaggi 
dal leggere attentamente il suo libro che [...] indi-
ca chiaramente come l’analisi possa condurre al 
principio morale, in uno spirito non indegno della 
eredità intellettuale del cardinale [Juan] de Lugo» 
�-RVHSK�$ORLV�6FKXPSHWHU��

%ൾඋඇൺඋൽ� :ංඅඅංൺආ� 'ൾආඉඌൾඒ� 6�-�� ������������ q�
stato un gesuita ed economista statunitense. Nasce a 
0LOZDXNHH� QHO�:LVFRQVLQ�� $� GLFLDQQRYH� DQQL� HQWUD�
QHOOD�&RPSDJQLD�GL�*HV��H�GRSR�JOL�VWXGL�¿ORVR¿FL�LQ-
traprende un primo ciclo di studi economici ottenendo 
OD� ODXUHD�PDJLVWUDOH��>���@�/D�QHFHVVLWj�GL�GL൵RQGHUH�OH�
encicliche sociali è inoltre lo spunto per iniziare a svi-
OXSSDUH� ULÀHVVLRQL� LPSRUWDQWL� VX� WHPL� HFRQRPLFL�� >���@�
>3��'HPSVH\@�SXz�HVVHUH�FRQVLGHUDWR�XQ�³PLVVLRQDULR´�
gesuita del mondo accademico economico americano.
-ඈඌൾඉඁ�$අඈංඌ�6ർඁඎආඉൾඍൾඋ�(1883-1950), austriaco, è 
DQQRYHUDWR�IUD�L�PDJJLRUL�HFRQRPLVWL�GHO�;;�VHFROR��
8RPR�GL�¿QDQ]D�H�GL�6WDWR�q�VWDWR�DQFKH�XQ�LOOXVWUH�DF-
cademico.
5ංർർൺඋൽඈ�%ඈඇඌංඇඈඋൾ��FUHVFLXWR�DOOD�VFXROD�GL�$O-
OHDQ]D�&DWWROLFD��GLVFHSROR�GL�*LRYDQQL�&DQWRQL�������
������� 6SRVDWR�� FRQ� FLQTXH�¿JOL�� URPDQR�� FRQVXOHQWH�
direzionale per grandi aziende soprattutto del settore 
HQHUJHWLFR��'L�IRUPD]LRQH�LQJHJQHULVWLFD��VL�q�DFFRVWDWR�
all’economia e in particolare ai temi monetari per esi-
genze professionali e per passione personale.

Storia della cristianità 
occidentale

a cura di Marco Invernizzi, 
Paolo Martinucci e Michele Brambilla

SUHPHVVD�GL�$OEHUWR�7RUUHVDQL

D’Ettoris Editori, Crotone 2022
440 pp., € 25,90

,l volume, che raccoglie quarantotto testi sulla 
&ULVWLDQLWj�RFFLGHQWDOH��GDOOD�SUHGLFD]LRQH�DSR-

VWROLFD�DO�SRQWL¿FDWR�GL�3DSD�)UDQFHVFR��q�LO�IUXWWR�
di un corso on line organizzato in tempi di pande-
PLD��,�UHODWRUL��FXOWRUL�GHL�YDUL�SHULRGL�VWRULFL��KDQ-
no poi dato forma scritta ai loro interventi.
,�WHVWL�FRQWHQXWL�QHO�YROXPH�WUDWWDQR�DQFKH�DUJR-
PHQWL�GL�FDUDWWHUH�FXOWXUDOH�H�SROLWLFR��,O�OLEUR�q�LQ-
WURGRWWR�GDOOR�VWRULFR�$OEHUWR�7RUUHVDQL�

0ൺඋർඈ�,ඇඏൾඋඇංඓඓං�ha pubblicato volumi e saggi sul 
PRYLPHQWR�FDWWROLFR�LWDOLDQR��GDOO¶2SHUD�GHL�&RQJUHVVL�
DO�VHFRQGR�GRSRJXHUUD��'DO������FRQGXFH�D�5DGLR�0D-
ria la trasmissione settimanale La voce del Magistero.
3ൺඈඅඈ�0ൺඋඍංඇඎർർං, valtellinese, ha svolto la pro-

fessione di dirigente scolastico. Studioso di storia lo-
cale e nazionale, è autore di alcuni volumi e di studi, 
SXEEOLFDWL� LQ� RSHUH� FROOHWWDQHH�� VXOO¶,QVRUJHQ]D� DQWL�
napoleonica e personaggi contro-rivoluzionari italiani. 
&ROODERUD�DOOD�ULYLVWD Cristianità.
0ංർඁൾඅൾ� %උൺආൻංඅඅൺ��monzese, è insegnante nella 

scuola secondaria di primo grado.
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Elisabetta II, una amabile regina 
nel malinconico tramonto di un regno

8Q�FRPPHQWR�VXOOD�PRUWH�GHOO¶DৼDELOH�VRYUDQD�EULWDQQLFD�H�VXO�VHWWDQWHQQLR��QRQ�GHO�WXWWR�HVDOWDQWH��GHO�VXR�
regno, nonché sull’amaro declino dell’istituto monarchico nel Terzo Millennio

Oscar Sanguinetti

EOLVDEHWWD�,,��$OH[DQGUD�0DU\�GL�:LQGVRU��JLj�
6DVVRQLD�&REXUJR�*RWKD��� UHJLQD� GHO� 5H-

JQR�8QLWR� GL� ,QJKLOWHUUD�� *DOOHV�� 6FR]LD� H� ,UODQGD�
GHO�1RUG��QRQFKp�&DSR�GHOOD�&KLHVD�G¶,QJKLOWHUUD��q�
morta a novantasei anni lo scorso 8 settembre, dopo 
XQ�OXQJKLVVLPR�UHJQR��/H�UHDOL�HVHTXLH�KDQQR�FDWWX-
rato l’attenzione dei britannici e dei popoli di tutto il 
mondo, abbacinati dallo splendore del protocollo e 
della liturgia in maniera clamorosa, e suscitato an-
FKH�QHL�SL��GLVWUDWWL�UHD]LRQL�HPRWLYH�GL�DOWD�LQWHQVLWj��
$QFRU�PDJJLRU�VXFFHVVR�GL�SXEEOLFR�FL�VL�DWWHQGH�SHU�
l’incoronazione del suo settantaquattrenne primoge-
QLWR�&DUOR��SULQFLSH�GL�*DOOHV��FRQ�LO�QRPH�GL�&DUOR�
,,,�

,O�PHQR�FKH�VL�SRVVD�GLUH�GL�(OLVDEHWWD�q�FKH�KD�
SRUWDWR�OD�&RURQD�LQ�PDQLHUD�LPSHFFDELOH��FRQ�HVWUH-
PD�GLJQLWj�H�GLVFUH]LRQH��FRQ�UHJDOH�VHPSOLFLWj��VHQ-
za overstatement, con modi riservati ma puntuali, 
spesso con spirito e humour. Era ed è rimasta nel 

cuore di tutti i suoi numerosi sudditi, sparsi, con va-
rio grado di sudditanza, nei due emisferi.

/R�VWHVVR�SHUz�QRQ�q�SRVVLELOH�D൵HUPDUH�GHO�VXR�
regno, del suo Stato imperiale — anche se sempre 
più ristretto alle isole britanniche —, che proprio nei 
settant’anni in cui ella ha indossato la prestigiosa 
&RURQD�GHL�3ODQWDJHQHWL��GHL�7XGRU�H�GHJOL�6WXDUW��KD�
conosciuto un rapido e drammatico declino.

������TXDQGR�(OLVDEHWWD�VDOH�DO�WURQR��©Britannia 
rule[s] the waves», l’impero britannico domina i mari 
H�LO�PRQGR��+D�DSSHQD�VFRQ¿WWR�OD�SRWHQWH�*HUPDQLD�
H�OH�DUPDWH�LQJOHVL�QH�RFFXSDQR��LQVLHPH�DJOL�$OOHDWL��
SDUWH�GHO�WHUULWRULR��+D�VFRQ¿WWR�²�FRQ�O¶DLXWR�GH-
terminante dei marines�²�DQFKH�LO�ORQWDQR�,PSHUR�
giapponese, troppo temerario nel voler conquistare 
SDUWH�GHL�GRPLQL�EULWDQQLFL�QHO�3DFL¿FR�H�PLQDFFLDUH�
OD�EULWDQQLFD�$XVWUDOLD��,O�3DHVH�q�VWUHPDWR�H�DQFRUD�
nelle strette del regime di guerra ma l’orgoglio del-
la nazione europea che, unica, ha caparbiamente e 
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VDQJXLQRVDPHQWH�WHQXWR�WHVWD�D�1DSROHRQH�%RQDSDU-
WH�������������H�DG�$GROI�+LWOHU�������������q�DOOH�
VWHOOH��/¶LPSHUR��VLD�LQ�IRUPD�GL�GRPLQLR�GLUHWWR��VLD�
in forma di Commonwealth��GD�*LELOWHUUD�DOOH�,VROH�
%DUEDGRV��GD�%HOIDVW�D�&LWWj�GHO�&DSR��GDOO¶LPPHQVD�
,QGLD�DOOR�VWHUPLQDWR�&DQDGD��LQJURVVDWR�DQFRU�GL�SL��
GDO�FRQWUROOR�GHOOH�H[�FRORQLH�JHUPDQLFKH�H�LWDOLDQH��
UDJJLXQJH�DOORUD�OD�VXD�PDVVLPD�HVWHQVLRQH��/H�LVWL-
tuzioni britanniche, modello di democrazia moderna 
WHPSHUDWD�GDOOD�WUDGL]LRQH��VSLFFDQR�LQ�XQ�&RQWLQHQ-
WH�GRYH�UHJQDQR�UHSXEEOLFKH�VHPSUH�SL��PDVVL¿FDWH�
e l’eleganza dello stile “inglese” nel vestire e nelle 
UHOD]LRQL�LQÀXHQ]D�JUDQ�SDUWH�GHO�JORER��(�O¶DQQR�LQ�
FXL�(OLVDEHWWD�VDOH�DO�WURQR�GHÀDJUD�LQ�XQD�UHPRWD�D�
LVROD�VLWXDWD�QHL�SUHVVL�GHOO¶$XVWUDOLD�OD�SULPD�ERPED�
atomica britannica.

0D�OD�JXHUUD�PRQGLDOH�KD�VHJQDWR�XQD�VYROWD��LO�
mondo non è più un insieme di imperi transoceanici, 
ma è diviso fra due sole superpotenze, contrappo-
VWH�QRQ�VROR�GDOOD�VWUDWHJLD��PD�DQFKH�GDOO¶LGHRORJLD��
6WDWL�8QLWL�G¶$PHULFD�H�8QLRQH�6RYLHWLFD��L�YHUL�YLQ-
FLWRUL�GHO�FRQÀLWWR�LQ�(XURSD�H�LQ�(VWUHPR�2ULHQWH��
E l’impero britannico è solo una parte del mondo li-
EHUR��GHOO¶2FFLGHQWH��GHOOD�0DJQD�(XURSD��,O�5HJQR�
8QLWR�VH�QH�UHQGHUj�FRQWR�DO�PRPHQWR�GHOOD�FRVLG-
detta “crisi di Suez” nel 1956, quando i paracadutisti 
inglesi e francesi, saranno stoppati dalle due super-
SRWHQ]H�FKH�QH�YLHWHUDQQR�LO� ODQFLR�VXO�&DQDOH�SHU�
OLEHUDUQH�JOL�DFFHVVL��EORFFDWL�GDOO¶(JLWWR�GL�*DPDO�
$EGHO�1DVVHU�+XVVHLQ��������������$QFKH�OD�)UDQ-
FLD�LQ�TXHO�PRPHQWR�UHDOL]]HUj�FKH�OD�VXD�grandeur 
LVSLUDWD�GD�XQD�YLWWRULD�QHOOD�JXHUUD�FKH� LQ�UHDOWj�q�
solo una graziosa concessione dei veri vincitori.

,O� FRQÀLWWR� PRQGLDOH� q� VWDWD� DOWUHVu� RFFDVLRQH�
per il risveglio di un numero inverosimile di nazio-
QDOLVPL��GD�TXHOOR�HEUDLFR�VLRQLVWD�D�TXHOOR�GHL�3D-
HVL�DUDEL��GDOO¶,QGLD�DL�SRSROL�DIULFDQL�H�LQGRFLQHVL��
dagl’irlandesi ai cinesi. Nel dopoguerra nasce infatti 
una marea di movimenti di liberazione, più o meno 
LGHRORJL]]DWL��FKH�VFXRWH�LO�PRQGR��/H�SRWHQ]H�FROR-
niali si accorgono che il mantenimento dei loro vasti 
territori oltremare ha un costo sempre più elevato 
in termini di sussidi e di controllo militare mentre il 
loro dominio contraddice sempre più palesemente i 
presupposti ideologici libertari con cui hanno con-
dotto la guerra con il totalitarismo nazionalsocialista 
e il militarismo nipponico. E, fra l’altro, non si mo-
stra grato al sangue versato dalle decine di migliaia 
di sudditi africani e asiatici, caduti nella guerra mon-
diale combattuta al servizio dell’impero.

1HL�SULPL�DQQL�GL�UHJQR�GL�(OLVDEHWWD�,,�LQL]LD�FRVu�
quel drammatico processo detto de-colonizzazione 
FKH�FROSLUj�JOL�LPSHUL�FRORQLDOL�EULWDQQLFR��IUDQFHVH��
RODQGHVH� H� SRUWRJKHVH�� L� FXL� H൵HWWL� SHUGXUDQR� WXW-
tora, a terzo millennio e ventunesimo secolo ormai 

DYDQ]DWL�� O¶XOWLPR�EUDQGHOOR�GL�VRYUDQLWj�EULWDQQLFD�
LQ�$VLD��+RQJ�.RQJ��q�VWDWR�VEULJDWLYDPHQWH�VPDQ-
WHOODWR� LO� ��� OXJOLR� ������ TXDQGR� OD� FLWWj�SRUWR� GDO�
vertiginoso sviluppo economico è stata consegnata 
brevi manu al governo comunista cinese. Sia per la 
VSLQWD� GHL� SRSROL�� VLD� SHU� O¶D൵HUPDUVL� GL� LGHRORJLH�
XJXDOLWDULH�²�LQ�*UDQ�%UHWDJQD� LO� ODEXULVPR�²�H�
FXOWXUDOPHQWH� UHODWLYLVWLFKH�� VLD� SHU� OD� GL൶FROWj� GL�
mantenere corposi eserciti e burocrazie oltremare i 
3DHVL�GRPLQDWRUL�GHO�FRVLGGHWWR�²�GD�DOORUD�²�7HU-
]R�0RQGR��FLRq�TXHOOR�IRUPDOPHQWH�QRQ�DOOLQHDWR�DL�
GXH�EORFFKL�FRQWUDSSRVWL�� LQL]LDQR�D�VPRELOLWDUH�� ,O�
SURFHVVR� DFTXLVWHUj� XQD�YHORFLWj� VHPSUH� FUHVFHQWH�
e le soluzioni implementate dai governi per regge-
re i popoli lasciati liberi diventeranno sempre più 
improvvisate e, quindi, rischiose. Un documentario 
italiano di allora, Africa addio, girato principalmen-
WH�QHOO¶$IULFD�³QHUD´�EULWDQQLFD�� FKH�QH�FRVWLWXLVFH�
un documento parziale ma assai realistico. Quando 
XVFu��QHO�������QRQRVWDQWH�OD�VXD�TXDOLWj��DQFKH�WHF-
nica, la pellicola suscitò lo strepito delle sinistre, per-
FKp�LO�VXR�DXWRUH��LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�O¶HWQRJUDIR�
URPDQR��)UDQFR�3URVSHUL��*XDOWLHUR�-DFRSHWWL�������
2011), era un giornalista “di destra”, ma soprattutto 
SHUFKp�DYHYD�UHDOL]]DWR�²�VXO�FDPSR��VSLQJHQGRVL�
sino a rischiare la vita — una immagine cruda ma, 
ahimè, del tutto vera degli sfaceli provocati dai go-
verni indigeni insediati dagli europei. Ed era odia-
ta in quanto testimoniava i contraccolpi sanguino-
si dell’utopia ideologica progressista e falsamente 
umanitaria che allora cominciava a decollare nel no-
stro Paese e nel mondo e che sarebbe imperversata 
di lì a poco in varie forme, “preparando” il Sessan-
WRWWR��,Q�H൵HWWL��GRSR�OD�SDUWHQ]D�GHL�³ELDQFKL´��VRWWR�
la copertura formale di governi democratici impo-
sti indiscriminatamente ovunque, erano riemerse le 
YHFFKLH�VWUXWWXUH�H�L�VHFRODUL�FRQÀLWWL�WULEDOL�H�LO�GR-
minio della legge scritta aveva ceduto alle usanze 
etniche, spesso fortemente contrarie al diritto natu-
rale che la common law inglese e i codici francesi 
ancora rispecchiavano. E tutto questo avveniva in un 
FRQWHVWR�LQ�FXL�L�3DHVL�H[�GRPLQDWRUL�H�JOL�RUJDQLVPL�
LQWHUQD]LRQDOL��D൵HWWL�GD�VHQVL�GL�FROSD��SURIRQGHYD-
no risorse a cascata per mantenere in piedi le loro 
creature, favorendo così quello che è tuttora il male 
HQGHPLFR�GHOO¶$IULFD�SRVW�FRORQLDOH��OD�FRUUX]LRQH�H�
la concussione.

Nei primi anni 1960 l’abbandono inglese delle 
SURSULH�WHUUH�ROWUHPDUH�GLYHUUj�IUHQHWLFR�

6L�DSULUj�DOORUD�SHU�O¶$IULFD�VXE�VDKDULDQD�XQ�OXQ-
JR�SHULRGR�GL�VDQJXLQRVH�JXHUUH�WULEDOL�H�GL�FRQÀLWWL�
tra fazioni ideologiche che dura in varie forme sino 
a oggi e che ha conosciuto i suoi momenti più noti 
nella guerra civile congolese dei primi anni 1960, 
GHOOH�JXHUUH�SRVW�FRORQLDOL�GHOO¶$QJROD��GHOO¶(WLRSLD�
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(ULWUHD��GHO�6XGDQ�H�QHO�FRQÀLWWR�HWQLFR�GHL�3DHVL�GHL�
/DJKL��(�QHOOR�VFHQDULR�GL�XQ�FRQWLQHQWH�DEEDQGRQD-
to a se stesso in pochi anni s’insinueranno le ideolo-
gie prima e l’islamismo eversivo, poi, dilagando ai 
nostri giorni.

7RUQDQGR� DOO¶,QJKLOWHUUD�� LO� SURFHVVR� GL� GHFROR-
QL]]D]LRQH�ODVFHUj�XQ�QXPHUR�HOHYDWR�GL�H[�VXGGLWL�
delle colonie muniti di passaporto inglese e, quando 
nei vari Paesi scoppieranno le guerre o solo quando 
GLYHUUj�XUJHQWH�FRQVHJXLUH�XQ� WHQRUH�GL�YLWD�PHQR�
JUDPR�� OD�PDGUHSDWULD� VL� ULHPSLUj� GL� LPPLJUDWL� GL�
ogni etnia, che si ci concentreranno nelle metropoli 
H�QHOOH�FLWWj�LQJOHVL��

$� TXHVWD� SULPD� RQGDWD� VL� DJJLXQJHUj� SL�� WDU-
di l’immigrazione dai Paesi del Sud e dell’Est del 
mondo, che i governi progressisti britannici vedran-
no ideologicamente come un fenomeno positivo, 
QRQFKp�FRPH�SRWHQWH� OHYD�SHU� UHDOL]]DUH�FDPELDUH�
OD�YLWD�GHOOH�FRPXQLWj�H�SHU�IDU�HYROYHUH�LO�VHQVR�SL��
cosmopolita la way of life britannica tradizionale. 
,O�5HJQR�8QLWR�VDUj�TXLQGL�OXRJR�GHO�YDVWR�HVSHUL-
mento di ingegneria sociale ispirato al dogma multi-
FXOWXUDOLVWLFR�FKH�ULHPSLUj�LO� WHUULWRULR�GHO�UHJQR�GL�
una miriade di isole etniche diverse e in cerca di una 
sempre maggiore autonomia dalle leggi e dai costu-
PL�QD]LRQDOL��/H�WHQVLRQL�FUHDWH�GD�TXHVWD�LQRFXOD-
zione a freddo di elementi divisivi nel copro della 
nazione ha creato una situazione di disordine ende-
PLFR�GL�EDVVD�LQWHQVLWj�QHOOH�FLWWj�LQJOHVL��GRYH�DQFKH�
il tifo calcistico è diventato un problema di ordine 
SXEEOLFR��,�QRWL�DWWHQWDWL�WHUURULVWLFL�GL�PDWULFH�LVOD-
mista subìti dal Paese sono stati momenti vessillari e 
VHJQDOL�SUHRFFXSDQWL�GL�TXHVWH�WHQGHQ]H�FRQÀLWWXDOL�
GHOOD�VRFLHWj�LQJOHVH�

7XWWDYLD��LQ�DOFXQL�FDVL�LO�JRYHUQR�EULWDQQLFR�VD-
SUj� DQFKH� PRVWUDUH� XQ� YROWR� PHQR� DFFRPRGDQWH��
DQ]L��D�YROWH��SL��FKH�¿HUR��IHURFH��

$OOXGR�DOOD�SULPD�IDVH�GHO�SURFHVVR�GL�GHFRORQL]-
]D]LRQH��TXDQGR�JO¶LQJOHVL�²�PD�OR�VWHVVR�DFFDGUj�
FRQ�L�IUDQFHVL�QHOOD�YLFLQD�$OJHULD�H�QHOOD�ORQWDQD�,Q-
docina — non si sono ancora rassegnati a ritirarsi. 
,�FRQÀLWWL�FRQ�L�PRYLPHQWL�GL�OLEHUD]LRQH�LQ�$IULFD�
saranno sovente sanguinosi e le truppe coloniali tra-
scenderanno in violenze contro i nemici indigeni fra 
le peggiori registrate dal “secolo del male”, come 
$ODLQ�%HVDQoRQ�FKLDPD�LO�1RYHFHQWR��

(�DOOXGR�DQFKH�DO�SOXULGHFHQQDOH�FRQÀLWWR�LQWHVWLQR�
scatenato a partire dal 1956 dai nazionalisti di entram-
bi gli schieramenti, quello cattolico-indipendentista e 
TXHOOR�SURWHVWDQWH�OHDOLVWD��LQ�,UODQGD�GHO�1RUG��4XL��
QHJOL�DQQL�����������H�ROWUH��L�IHUUL�VL�IDUDQQR�SUHVWR�
assai corti e, tanto l’insurrezione — presto innervata 
dalle quinte colonne rivoluzionarie estere — quanto 
la repressione poliziesca e militare, arriveranno a li-
YHOOL�GL�GXUH]]D��VH�QRQ�GL�FUXGHOWj��HOHYDWLVVLPL�

$OOXGR�LQ¿QH�DOOD�FRVLGGHWWD�³JXHUUD�GHOOH�)DON-
ODQG´��OH�LVROH�D�VRYUDQLWj�EULWDQQLFD��SURVSLFLHQWL�OD�
costa argentina meridionale e rivendicata dall’allora 
JRYHUQR�PLOLWDUH�GL�%XHQRV�$LUHV�FRPH�,VODV�0DOYL-
QDV�� ,O�JRYHUQR�FRQVHUYDWRUH�GL�0DUJDUHW�7KDWFKHU�
(1925-2013) non esitò allora, rischiando di divide-
UH�XQ�2FFLGHQWH�DQFRUD� LQ�SLHQD�*XHUUD�)UHGGD��D�
inviare a dodicimila chilometri da casa un corpo di 
spedizione dotato di armi modernissime per ricon-
TXLVWDUH� OD� VRYUDQLWj� VX� TXHJOL� FKH� HUDQR� DXWHQWLFL�
VFRJOL�SRSRODWL�GD�SHFRUH��FKH�LQ�UHDOWj�HUDQR�DWWLJXH�
a giacimenti petroliferi di grande estensione.

0D�O¶,QJKLOWHUUD�GL�(OLVDEHWWD�q�VWDWD�DQFKH�OD�FXOOD�
dei principali movimenti di cultura o di contro-cul-
WXUD�FKH�VRQR�DOOD�UDGLFH�GHO�6HVVDQWRWWR�HXURSHR��/u�
è nata la pillola anti-fecondativa, nella mitica “swin-
ging London” degli 1960 sono nate la minigonna, 
la op-art e la musica beat, da Portobello Road sono 
dilagate nel globo le mode giovanili più cool, da lì 
KDQQR�LQL]LDWR�D�GL൵RQGHUVL�OD�³GURJD�SHVDQWH´�H�OR�
stile punk�� WXWWH� IRUPH� GL� FRQWUR�FXOWXUD� JLRYDQLOH�
che i “poteri forti” trasformano in altrettante “mode” 
o “must” che hanno cambiato il modo vita degl’in-
JOHVL�H�GL�TXDVL�WXWWL�L�3DHVL�GHO�PRQGR��2JJL��OD�*UDQ�
%UHWDJQD�q�OD�FXOOD�H�LO�ODERUDWRULR�DYDQ]DWR�GHOOH�WHQ-
GHQ]H�SL��HYHUVLYH�GHOOD�FRQWUR�FXOWXUD�SURJUHVVLVWD��
aborto, eutanasia, omosessualismo, JHQGHU�ÀXLGLW\, 
manipolazioni genetiche, multiculturalismo, cancel 
culture, woke culture hanno trovato qui un ambiente 
favorevole alle sperimentazioni più “avanzate”. Ora 
SHU� LO� 3DHVH� GL�*HRUJH�2UZHOO� �(ULF�$UWKXU�%ODLU��
����������� H� GL�$OGRXV�+X[OH\� ������������� QR-
nostante la matrice tradizionalistica e liberale della 
cultura politica anglosassone, gli scenari di fantasia 
dipinti da questi scrittori negli anni 1930 si stanno 
WUDGXFHQGR�LQ�GUDPPDWLFD�UHDOWj�

Sotto altro aspetto, la monarchia ha garantito alla 
*UDQ�%UHWDJQD�XQD�VWDELOLWj�GL�YHUWLFH�VXSUHPR�FKH�
altri Stati non hanno conosciuto e questo pare un 
EHQH��DQFRUFKp� UHODWLYR��(� LO�5HJQR�8QLW�KD�DOWUHVu�
ospitato una esperienza in controcorrente rispetto a 
quella progressista ed è stato il periodo in cui è sta-
to al governo il partito conservatore guidato dalla 
7KDWFKHU��,Q�TXHVWL�DQQL�EXRQD�SDUWH�GHO�VLVWHPD�DVVL-
stenzialistico-burocratico creato dai governi laburisti 
q�VWDWR�VPDQWHOODWR��VL�q�WRUQDWL�DOOD�OLEHUWj�GL�LPSUHVD�
e al premio al lavoro, si sono realizzate notevoli pri-
vatizzazioni e ridotto il potere sociale dell’avversario 
socialista. Qui, per esempio specialmente intorno a 
sir Roger Scruton (1944-2020), è maturata una cul-
WXUD�FRQVHUYDWULFH�GL�DOWR�SUR¿OR�H�JHQXLQDPHQWH�³LQ-
JOHVH´��7XWWDYLD��OD�PDVVL¿FD]LRQH�H�O¶LQYROJDULPHQ-
WR�GHOOD�VRFLHWj�VRQR�DQFKH�TXL�XQD�UHDOWj�

7XWWR�TXDQWR�GHWWR�ID�GD�SUHPHVVD�DOOD�GRPDQGD�
REEOLJDWD��LQ�WXWWR�TXHVWR�SURFHVVR�GL�GUDVWLFR�ULGL-
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mensionamento dell’antico impero e di impetuosa 
PRGHUQL]]D]LRQH�GHOOD�VRFLHWj�H�GHL�FRVWXPL��DYYH-
nuto nei settant’anni di regno di Elisabetta, che parte 
ha avuto la sovrana? Ne è stata consapevole? Ne è 
stata in tutto o in parte responsabile? Poteva fare e 
non ha fatto oppure aveva le classiche mani legate?

$�PLR�VRPPHVVR�DYYLVR��OD�VXD�LPSHFFDELOLWj�QHO�
UXROR�GL� VRYUDQD�VWULGH�FRQ� OD�TXDOLWj�GHO�SHUFRUVR�
storico, di oggettivo disfacimento sotto molteplici 
punti di vista, del regno. Per cui mi sento di propen-
GHUH�SHU�XQD�WHVL�GL�³LQFDSDFLWj´�LQ�VHQVR�OHJDOH�GHO�
monarca britannico di favorire od ostacolare qualun-
TXH�IRUPD�GL�FDPELDPHQWR� LO�JRYHUQR�H� OD�VRFLHWj�
sottostanti decidessero di intraprendere. Nel sistema 
SROLWLFR�EULWDQQLFR�WLWRODUH�GHOOD�VRYUDQLWj�q�RUDPDL��
come in tutte le democrazie odierne, il popolo attra-
YHUVR�LO�SDUODPHQWR�H��TXLQGL��L�SDUWLWL�SROLWLFL��LO�FDSR�
del governo è espressione di queste due ultime real-
Wj��(VVHQGR�LO�5HJQR�8QLWR�XQD�PRQDUFKLD�FRVWLWX-
zionale, il sovrano conserva tuttora simbolicamente 
la carica di capo dell’esercito ma detiene prerogati-
ve istituzionali in materie assai ristrette — rappre-
VHQWDQ]D�SXEEOLFD��RQRUL¿FHQ]H��H�FRVu�YLD�²�H�QRQ�
gode di fatto di alcun potere autentico. 

/H�VXSHUVWLWL�PRQDUFKLH�GHL�QRVWUL�JLRUQL�²�6SD-
JQD��2ODQGD��%HOJLR��6YH]LD��1RUYHJLD��'DQLPDUFD��
FRQ�LO�FRUROODULR�GHL�SULQFLSDWL�GL�0RQDFR��GL�$QGRU-
UD�H�GL�/LHFKWHQVWHLQ�H�GHO�JUDQGXFDWR�GL�/XVVHP-
burgo e qualche propaggine remota nei regimi della 
7KDLODQGLD�� GHO�%KXWDQ� H� GL�7RQJD�� DUFLSHODJR�GHO�
3DFL¿FR�²�VRQR�DQFK¶HVVH�PHUL�UHVLGXL�GL�XQ�SDVVD-
to glorioso conservato per ragioni consuetudinarie e 
SHU�LO�JUDGLPHQWR�GHOOD�PDJJLRUDQ]D�GHL�VXGGLWL��0D�
LQ�UHDOWj�OD�IRUPD�PRQDUFKLFD�LQ�TXHVWL�3DHVL�VHPEUD�
ovunque ridotta al rango di una confezione lussuosa 
con un contenuto inadeguato e scadente.

Oggi non esistono più le monarchie medioevali, 
organiche e tradizionali e neppure le forti monarchie 
³FRPSRVLWH´�GHOOD�SULPD�(Wj�0RGHUQD��H�QHPPHQR�
quelle “di diritto divino” del cosiddetto antico regi-
PH�R�TXHOOH�GLVSRWLFR�LOOXPLQDWH�GHOOH�¿QH�GHO�6HWWH-
FHQWR��&RQ�O¶DYYHQWR�LPSHWXRVR�GHOOD�PRGHUQLWj�SR-
litica e della democrazia, si è imposta la preferenza 
per la forma impersonale del potere, ossia per quella 
UHSXEEOLFDQD��OD�WLWRODULWj�GHOOD�VRYUDQLWj�q�SDVVDWD�DO�
popolo e l’antica magistratura del rex, del reggitore 
VXSUHPR�GL�XQD�VRFLHWj�H�SRWHVWj�VXSUHPD�H�XOWLPD�
nella scala delle gerarchie — con l’eccezione, se del 
caso, del potere imperiale —, si è svuotato, venendo 
UHOHJDWR�D�XQ�UXROR�VLPEROLFR�RQRUL¿FR��&RVu�q�DF-
caduto in Spagna, in Olanda, in Svezia, in Norvegia 
H�LQ�*UDQ�%UHWDJQD�� LO�3DHVH�GRYH�IRUVH�OD�SUHVHQ-
za dell’istituzione monarchica — anzi, di vestigia 
dell’idea imperiale, attraverso il Commonwealth 
²�q� ULPDVWD�SL��SRSRODUH�H� VHQWLWD�H� OD�¿JXUD�GHO�

sovrano più popolare, ma non per questo ha avuto 
maggiore spazio.

Se mi si concede di riportare una sensazione — 
non più di questo — del tutto personale, mi pare che 
OD�OLQGD�SHUVRQD�GL�(OLVDEHWWD�,,�DEELD�DWWUDYHUVDWR�LO�
suo settantennio di regno non priva di consapevo-
lezza del drastico declino in atto, sia quello del suo 
Stato — basti ricordare lo “Scandalo Profumo”, il 
VHJUHWDULR�GL�6WDWR�DOOD�*XHUUD��FRQVHUYDWRUH��FKH�QHO�
������LQ�SLHQD�*XHUUD�)UHGGD��FRQGLYLGHYD�O¶DPDQWH�
con un funzionario dell’ambasciata russa, agente del 
.*%�²��VLD�DQFKH�TXHOOR�GHOOD�Royal Family — che 
KD�YLVWR�� VRSUDWWXWWR�QHO� VXR�¿JOLR�PDJJLRUH� H�RUD�
suo successore sul trono, troppi scandali, troppi fatti 
VJUDGLWL�H�VJUDGHYROL��FXOPLQDWL�QHOOD�LQ¿QLWD�PLQLHUD�
di gossip che ha ammantato e ammanta la dramma-
tica vicenda della sfortunata nuora di Elisabetta, lady 
'LDQD� 6SHQFHU� ������������� SULQFLSHVVD� GL�*DOOHV�
—, e non vi abbia assistito con gioia ma con sincero 
DQFRUFKp�FRQWHQXWR�ULQFUHVFLPHQWR��

6H� DQFKH� (OLVDEHWWD� ,,� DYHVVH� YROXWR� RSSRUUH�
qualche freno allo slittamento del suo regno verso la 
SLDWWH]]D�FROSRVD�GHOOD�SRVW�PRGHUQLWj��SHQVR�DYHVVH�
DOFXQR�VWUXPHQWR�H൶FDFH�GL�FXL�DYYDOHUVL��/R�VWHVVR�
VHUYR�GL�'LR�UH�%DOGRYLQR�GHO�%HOJLR��������������
SHU�SRWHUVL� ³VPDUFDUH´�GDOOD�¿UPD�GHOOD� OHJJH�FKH�
liberalizzava l’aborto, dovette inventarsi un esca-
motage�LQXVLWDWR��DXWR�VRVSHQGHUVL�pro tempore��0D�
non credo che le leggi inglesi concedessero a Elisa-
EHWWD�,,�TXHVWD�SRVVLELOLWj��TXDORUD�DYHVVH�YROXWR�

/D�ULFRUGR�FRPXQTXH��GRSR�UH�%DOGRYLQR��FRPH�
XQD� ¿JXUD� GHOOH� SL�� JDUEDWH� H� DPDELOL� GHOO¶LGHDOH�
pantheon dei sovrani del Novecento — ben più gra-
GHYROH��FKH�VR��GL�XQ�-XDQ�&DUORV�,�GL�%RUERQH��UH�
VRFLDOLVWD�GL�6SDJQD�²�H�GL�TXHVWR�WXUEROHQWR�;;,�
secolo e, comunque, un degno frammento di una 
grande idea1 condannata, come si dice, dalla storia, 
ma che più verosimilmente mi pare condannata dal-
OD�5LYROX]LRQH�OLYHOODWULFH��0D�DOWUHVu�XQD�LGHD�GHOOD�
potestas��TXHOOD�GHOO¶XQLWj�H�GHOOD�WUDVPLVVLRQH�HUH-
ditaria — pur non necessaria, sebbene consigliata, 
alla vita di una monarchia —, che riemerge ai nostri 
JLRUQL�VRWWR�DOWUH�H�³PHQWLWH´�VSRJOLH��&RPH�GH¿QLUH�
infatti il regime cinese o quello russo o quello turco 
o, al limite, quello nicaraguense, se non come neo-
monarchie totalitarie, riedizioni di dispotismi asso-
OXWL"�/D�5LYROX]LRQH�VD�EHQH�FKH�O¶XQLWj�GHO�SRWHUH�
è un vantaggio e ha usato l’idea democratica princi-
palmente per demolire…

1�8QD�LGHD�FKH�LQ¿DPPDYD�'DQWH�$OLJKLHUL��������������FKH�
OH�GHGLFKHUj�XQ¶RSHUD�LQVXSHUDWD�²�FIU��De monarchia��OLE��,��
cap. 8 —, e che i teorici del potere — ma anche il magiste-
ro cattolico, almeno sino alla Rivoluzione francese — hanno 
VHPSUH�FRQVLGHUDWR�XQ�PRGHOOR�LGHDOH�²�DQFRUFKp�QRQ�O¶XQL-
co — di governo specialmente per grandi aggregati di popoli.
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Dalla monarchia come “estetica” 
alla monarchia come regnum

La morte di Elisabetta II del Regno Unito è stata accompagnata e seguita da una eco mediatica senza precedenti. Le più 
diverse e disparate fonti hanno elevato un autentico peana agli splendori della monarchia britannica, dimenticandosi 
che essa è in realtà solo una bella confezione di un regime strutturalmente agli antipodi di una vera monarchia. 
Giovanni Cantoni, in una conferenza del 1972, poco più di cinquant’anni fa, rimetteva con rigore i puntini sulle “i”.

Giovanni Cantoni (†)

Presentazione

Poche settimane or sono è scomparsa l’anzia-
na sovrana del Regno Unito, Elisabetta II di 

:LQGVRU��������������1HOOD�RFFDVLRQH�RJQL�VRU-
ta di medium è traboccato di splendide immagi-
ni della regalità britannica senza però ricordare 

quale dev’essere il senso profondo di quei bei 
simboli, che tanto piacciono tanto al colto quanto 
al popolo, cioè qual è l’essenza di un regime mo-
narchico. E il regno di Elisabetta è l’esempio più 
lampante del fatto che una regina di un regno un 
tempo potente, sovrana di un impero transoceani-
co non abbia goduto di alcun potere reale ma sia 
stata ridotta a semplice simbolo, quasi una con-
fezione lussuosa di un oggetto che non esiste o di 
una collettività che cresceva secondo paradigmi 
diversi e in stridente contrasto con il ricco appa-
rato simbolico che ne avvolgeva il capo: se un UH[�
non può infatti UƝJHUH, ovvero governare, un po-
polo, se un sovrano perde la prerogativa della so-
vranità, allora perde anche la sua ragion d’essere. 

Ed è un fatto — e ne parliamo in altro luogo di 
questo numero di &XOWXUD	,GHQWLWj�— che nei set-
tant’anni in cui Elisabetta II è stata assisa sul tro-
no il suo Paese abbia attraversato una mutazione 
radicale di ethos, passando dall’austero e com-
passato impero che ³UXOHV�WKH�ZDYHV´ degli anni 

*� 7HVWR� GHOO¶LQWHUYHQWR� GL� *LRYDQQL� &DQWRQL� ������
2020) al convegno La monarchia tradizionale unica so-
luzione globale alla crisi del mondo moderno, promosso 
GDO�)URQWH�0RQDUFKLFR�*LRYDQLOH�GHOO¶(PLOLD�5RPDJQD��
D�0RQWHRPEUDUR��LQ�SURYLQFLD�GL�0RGHQD��GDO����DO����
VHWWHPEUH�������VXO�WHPD�La monarchia tradizionale, or-
ganica, rappresentativa, come alternativa globale al si-
stema partitocratico e repubblicano��,O�WHVWR�q�FRPSDUVR�
in monarchia. Mensile contro-rivoluzionario del Fronte 
Monarchico Giovanile dell’U.M.I.��DQQR�,��>Q���@��0RGH-
QD�PDU]R�������SS�������,O�WLWROR�H�L�VRWWRWLWROL�VRQR�TXHOOL�
GHOOD� ULYLVWD��JOL� LQVHUWL� HVSOLFDWLYL�¿JXUDQR� LQ�SDUHQWHVL�
quadre; le note sono integralmente redazionali. 
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Cinquanta del secolo scorso a uno Stato ancora 
nostalgico della grandezza passata ma potenza di 
seconda classe, laboratorio delle più eversive ide-
ologie libertarie e luogo delle più perverse prassi 
contro la vita innocente, dei peggiori esperimenti 
GL�FRQYLYHQ]D�FRQ�XQD�LPPLJUD]LRQH�VRৼRFDQWH��
delle più velleitarie avventure militari nel mondo, 
quale è — nonostante qualche soprassalto reat-
tivo come gli anni del premieriato di Margaret 
7KDWFKHU�������������²�OD�*UDQ�%UHWDJQD�FRQ-
temporanea. E così è stato per altri Paesi a regime 
monarchico, anche antico, come — e soprattutto 
— l’Olanda, il Belgio, i Paesi scandinavi, dove il 
processo rivoluzionario nelle sue forme più dete-
riori è avanzato a vele spiegate, nonostante l’og-
gettivo conservatorismo della forma di Stato.

In relazione a questa discrasia tra sfarzo delle 
celebrazioni per la morte della regina, con rela-
tivo enorme risalto dato all’evento dai media, ed 
esiguità del peso reale della Corona, ci pare utile 
riproporre questa lezione di Giovanni Cantoni, 
uno dei “maestri” della cultura cattolica contro-
rivoluzionaria, che mette a fuoco il corretto nesso 
fra istituto monarchico e i suoi contenuti struttu-
rali e obbligatori, cioè quelli lato sensu organi-
ci e tradizionali — la monarchia come culmine 
dell’architettura politica naturale e cristiana, cui 
prelude e con cui culmina la dottrina sociale della 
Chiesa. Nel suo intervento l’allora trentatreenne 
Cantoni confutava quel nostalgismo di forme ma 
QRQ� VHPSUH� GL� FRQWHQXWL� FKH� GD� DQQL� D৾LJJHYD�
il cosmo monarchico e, nel contempo, batteva in 
breccia quel monarchismo sentimentale, da roto-
calco femminile, che riduceva l’istituo regale alle 
YLFHQGH�GL�FURQDFD�³URVD´��QRQ�VHPSUH�HGL¿FDQWL��
delle varie UR\DO�IDPLO\. 
6L�WUDWWD�GL�XQ�LQWHUYHQWR�GL�DOWR�SUR¿OR��FKH�D�

suo tempo determinò la conversione all’azione 
contro-rivoluzionaria di parecchi membri della 
gioventù monarchica italiana e servì da guida a 
molti altri giovani per comprendere, in un conte-
sto già allora segnato da molteplici spinte centri-
fughe in campo dottrinale ed esistenziale, quale 
fosse la dottrina politica autenticamente cattolica 
e conservatrice da abbracciare: pur nella ribadi-
WD�GRWWULQD�OHRQLDQD�GHOOD�VRVWDQ]LDOH�LQGLৼHUHQ]D�
delle forme di Stato, la monarchia resta sempre in 
tesi «la miglior forma di governo».
4XHVWR�WHVWR�¿JXUD�LQ�GLYHUVL�VLWL�ZHE, ma sem-

pre privo o povero di apparato critico: ci è par-
so avesse un senso ripresentarlo corredandolo di 
una spiegazioni e di aggiornamenti che rendes-
sero meglio fruibile il messaggio a persone che, 
senza colpa alcuna, non sono più i giovani che lo 
ascoltarono “in diretta” cinquant’anni fa e che 
poterono apprezzarlo in pieno in quanto dotati di 
una informazione e di una formazione intellettuale 
che allora la scuola italiana era ancora in grado 
di garantire e che oggi è un lontano ricordo.

«Minacciati nella nostra esistenza da un 
radicalismo erede di tutti gli errori e di 

tutti gli odii contemporanei, da un radicalismo che 
vuole spegnere la fede, i costumi, la famiglia, l’au-
torità, tutte le istituzioni da cui dipende l’ordine so-
ciale, noi non potremo essere salvati che da un altro 
radicalismo, erede delle tradizioni antiche che furo-
no la nostra gloria e la nostra vita»1. Queste parole 
decise, pronunciate esattamente cento anni or sono 
GD�SDGUH�-DFTXHV�0DULH�/RXLV�0RQVDEUp�2�3��������
�������LQ�1RWUH�'DPH�>D�3DULJL@��GXUDQWH�XQD�SUHGLFD�
SHU� OD�4XDUHVLPD�GHO�������QRQ�KDQQR�SHUVR�QXOOD�
GHOOD�ORUR�SXQWXDOLWj��/H�DVVXPLDPR�SHUFLz�D�GH¿QLUH�
la prospettiva alla quale intendiamo attenerci.

Forse vi è stato un tempo in cui i termini “tradi-
zione”, “tradizionalismo”, “tradizionale”, “tradizio-
QDOLVWLFR´�KDQQR�DYXWR�XQ�VLJQL¿FDWR�XQLYRFR��DO�UL-
paro da ogni possibile fraintendimento. Ugualmente 
IRUVH�q�DFFDGXWR�SHU�³&RQWUR�5LYROX]LRQH´��³FRQWUR�
rivoluzionario”, “reazione” e “reazionario”. Se vi è 
VWDWR�TXHVWR� WHPSR��RJJL�q�¿QLWR��QRQ�VROWDQWR�SHU�
l’uso che si fa di questi termini nella comune con-
versazione, ma anche per l’abuso che se ne fa a tutti 
i livelli in quell’area sociologica denominata “destra 
nazionale”2.

1 ->ൺർඊඎൾඌ@�0>ൺඋංൾ@�/>ඈඎංඌ@� 0ඈඇඌൺൻඋඣ ൽൾඌ� ൿඋඣඋൾඌ� ඉඋൾ-
ർඁൾඎඋඌ, Radicalisme contre radicalisme�� &RQIpUHQFHV� GH�
1RWUH�'DPH�GH�3DULV��&DUrPH�������VXLYL�GX�Miserere de la 
France, de l’Allocution du jour de Paques et du discours pour 
OH�9RHX�1DWLRQDO�GX�6DFUH�&RHXU����a�HG���%XUHDX[�GH�L’Année 
Dominicaine, Parigi 1888, Premiére conference, L’homme se-
lon les principes chrétiens, Le chrétien et la verité, pp. 3-43 
(p. 6); trad. it. in monsignor +ൾඇඋං�'ൾඅൺඌඌඎඌ������������, Il 
problema dell’ora presente. Antagonismo fra due civiltà, trad. 
it. sulla 2a�HG��IUDQFHVH�FRUUHWWD�H�DXPHQWDWD��'HVFOpH�	�&���
5RPD�������reprint����YROO���&ULVWLDQLWj��3LDFHQ]D�������YRO��,,��
epigrafe, p. 1.

2�³'HVWUD�1D]LRQDOH´�q�OD�GL]LRQH�FKH�LO�SDUWLWR�0RYLPHQ-
WR�6RFLDOH�,WDOLDQR��GD�FXL�OD�VLJOD�06,�'1��DJJLXQVH�DO�VXR�
QRPH� GRSR� OD� IXVLRQH� FRQ� LO� 3DUWLWR� 'HPRFUDWLFR� ,WDOLDQR�
GL�8QLWj�0RQDUFKLFD��GHOLEHUDWD�GD�TXHVW¶XOWLPR�LO����OXJOLR�
������4XHVWD�GHVWUD�SROLWLFD��DWWLYD�QHO�VLVWHPD�SOXUDOLVWLFR�H�
democratico della Repubblica, risultava così non poco com-
posita, racchiudendo un arco di istanze che andavano dal tra-
dizionalismo cattolico a forme di socialismo «nazionale», in 
XQ�TXDGUR�GL�WRWDOH�³ODLFLWj �́�(�TXLQGL�HUD�EHQ�OXQJL�GDOO¶HVVHUH�
XQD�GHVWUD�DXWHQWLFD��GL�SULQFLSL��Qp�HVDXULYD�O¶LQWHUD�SUHVHQ]D�
GL�PRWLYL�GL�GHVWUD�QHOOD�SROLWLFD� LWDOLDQD��DOWUL�YLYHYDQR��SL��
R�PHQR�LQWHJUL��LQ�FRUUHQWL�DQWL�FRPXQLVWH�GHOOD�'HPRFUD]LD�
&ULVWLDQD��LQ�HVSRQHQWL�GHOO¶DUHD�FKH�IDFHYD�FDSR�DO�3DUWLWR�/L-
EHUDOH�,WDOLDQR��LQ�VLQJROH�¿JXUH�GL�LQWHOOHWWXDOL�GL�UDQJR��FRPH��
SHU�HVHPSLR��LO�¿ORVRIR�$XJXVWR�'HO�1RFH�������������R�LQVL-
JQL�JLXULVWL��7XWWDYLD��VLD�LQ�RFFDVLRQH�GHO�referendum contro il 
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2JJL�q�SHUFLz�SUHVVRFKp� LPSRVVLELOH� VHUYLUVL�GL�
queste parole al riparo da ogni equivoco ed è, di 
conseguenza, indispensabile tentare una explicatio 
terminorum, dalla quale non si può prescindere per-
FKp�RJQL�UDSSRUWR�XPDQR��H�VRSUDWWXWWR�RJQL�FRQYHU-
sazione, non cada soggettivamente nel soliloquio, 
oggettivamente nel vaniloquio.

1HOO¶HYLGHQWH�LPSRVVLELOLWj�GL�HVDPLQDUH�H�ULIRQ-
dare ex novo concettualmente tutti i termini, sempre 
FKH�QH�DYHVVLPR�OD�FDSDFLWj��FL�OLPLWLDPR�D�VLWXDUOL�
culturalmente, cioè attraverso un riferimento [che] 
esige da parte del lettore una certa informazione, 
che diamo assolutamente per scontata3, almeno ar-
gumentandi causa, come si dice, almeno per poter 
parlare, per poter cominciare un discorso. Quindi i 
suddetti termini saranno da noi usati nel senso che 
hanno all’interno del pensiero contro-rivoluzionario 
dell’Ottocento e della sua continuazione nel nostro 
VHFROR�D�RSHUD�GL�3OLQLR�&RUUrD�GH�2OLYHLUD�>�����
����@��)UDQFLVFR�(OtDV�GH�7HMDGD�>\�6StQROD�������
����@��5DIDHO�*DPEUD�&LXGDG�>���������@��0DUFHO�
'H�&RUWH�>���������@��>*DEULHO@�/pRQ�>0DULH�3LHUUH�
GH�0RQWDLJQH@�GH�3RQFLQV� >���������@�H�*XVWDYH�
7KLERQ�>���������@��6L�WUDWWD�GL�XQ�VHQVR�VX൶FLHQ-
temente univoco e dichiaratamente cattolico, quindi 
libero da ogni suggestione magistica, esoteristica, 
orientalistica e ancor più occultistica.

'RSR�DYHU�ULVSRVWR�DO�TXHVLWR�«Chi fur li mag-
gior tui»4, veniamo al tema.

Società tradizionale e società moderna

&RQ�LO�WHUPLQH�³WUDGL]LRQH´�VL�LQWHQGH�VLD�O¶DWWR�GL�
trasmettere qualche cosa sia la cosa trasmessa, tanto 
la traditio quanto il traditum; esso indica cioè due 
UHDOWj�� OR� VIRU]R� VRJJHWWLYR� GL� WUDVPHWWHUH� TXDOFKH�
cosa e questo qualche cosa oggettivo che si vuole 
trasmettere, preesistente allo sforzo stesso e sostan-
zialmente da esso indipendente.

&RQ� LO� WHUPLQH� ³VRFLHWj� WUDGL]LRQDOH´� VL� LQGLFD�
XQD�FRPXQLWj��XQ� LQVLHPH�GL� IDPLJOLH��FKH�YLYH�GL�
XQD�UHDOWj�RJJHWWLYD�FKH�VWD�D�PRQWH�GL�HVVD�H�DWWRUQR�
D�FXL�VL�RUGLQD��SHU� OD�TXDOH� OD�YHULWj�q�XQ�GDWR�GD�
tradurre e da trasmettere ma non da inventare, per la 
quale esiste una veritas divinitus tradita��XQD�YHULWj�
rivelata attraverso la natura — rivelazione seconda, 
FRPH�GLFH�3LR�;,,� >���������@�²�H�DWWUDYHUVR� OD�

divorzio nel 1984 e, poi, di quello contro l’aborto nel 1981, la 
GLULJHQ]D�GHO�06,�'1�VL�VFKLHUz�SHU�O¶DEURJD]LRQH�

3 Questa presunzione, come accennato, è oggi da rivedere.
4 'ൺඇඍൾ�$අංඁංൾඋං (1265-1321), Divina Commedia. Inferno, 

FDQWR�;��Y�����

5LYHOD]LRQH�LQ�VHQVR�VWUHWWR��4XHVWD�FRPXQLWj�q�FLRq�
sociata, è iuncta da uno jus naturale, da un diritto 
naturale divino e dalle conseguenze sociali e giuridi-
che del GHSRVLWXP�¿GHL��q�TXLQGL�XQD�sacra societas, 
XQD�VRFLHWj�VDFUDOH�

³6RFLHWj�PRGHUQD´�q�DO�FRQWUDULR�XQD�FROOHWWLYLWj��
un insieme di individui della specie umana uniti da 
un modus��GD�XQD�YRORQWj��GD�XQ�WLPRUH��FRPXQTXH�
da un contratto, una sorta di impresa collettiva che 
QRQ�KD�D�PRQWH�XQD�YHULWj��PD�FKH�SURGXFH�YHULWj�
WHPSRUDQHH��FLRq�PRGH��¿JOLH�GHO�WHPSR��GHOOD�YLR-
lenza e di altro, comunque accidentali. Si tratta di 
una societas pro-fana, che non ha al proprio centro 
un fanum, un templum, un territorio delimitato e sot-
tratto all’uso economico, che non vive una vita litur-
gica, cioè un tempo anch’esso sottratto all’impegno 
HFRQRPLFR��q�GXQTXH�XQD�VRFLHWj�VHFRODUL]]DWD�

³6RFLHWj� FRQWHPSRUDQHD´� q� VHPSOLFHPHQWH� OD�
FRPXQLWj�FRQ�FXL�RJQL�HVVHUH�XPDQR�q�LQ�UDSSRUWR��
di cui ogni uomo fa parte nell’arco della sua vita 
terrena. Si può dire anche “odierna”, “di oggi”, ma 
non ha alcuna valenza qualitativa e può essere tra-
dizionale oppure moderna a seconda dei casi e in-
GL൵HUHQWHPHQWH��1RQ�q�FHUWR�XQ�tertium genus, ma 
FRPH�³VRFLHWj�DQWLFD´�LQGLFD�OD�UHOD]LRQH�WHPSRUDOH�
che abbiamo con essa, di compresenza o di non pre-
senza.

4XHVWH�GH¿QL]LRQL�VL�SRWUHEEHUR�DQFKH�VRVWDQ]LD-
re introducendo i termini Civitas Dei, civitas diabo-
li e civitas humana��/D�civitas humana�q�OD�VRFLHWj�
FRQWHPSRUDQHD��OD�FLWWj�GHJOL�XRPLQL��PHQWUH�OD�VR-
FLHWj�WUDGL]LRQDOH�q�LO�ULVXOWDWR�GHOOR�VIRU]R�GHOOD�ci-
vitas humana di modellarsi secondo i caratteri della 
Civitas Dei��H�OD�GHFDGHQ]D�GHOOD�VRFLHWj�FRQWHPSR-
UDQHD�D�VRFLHWj�PRGHUQD�q�OD�VXD�FDGXWD�D�OLYHOOR�GL�
civitas diaboli5.

6RFLHWj� WUDGL]LRQDOH� H� VRFLHWj� PRGHUQD� VRQR�
GXQTXH�GXH�WHUPLQL�LQGLFDQWL�XQD�TXDOLWj�H�SRVVRQR�
HVVHUH�DVVXQWL�FRPH�FDWHJRULH��FRPH�SRVVLELOLWj�RI-
IHUWH�DOOD�OLEHUWj�GHOO¶XRPR��DOOD�VXD�FDSDFLWj�H�DOOD�
VXD�YRORQWj�GL�VFHOWD��DO�VXR�GRYHUH�GL�VFHOWD��,O�PRGR�
GL�HVVHUH�GHOOD�VRFLHWj�WUDGL]LRQDOH��LO�VXR�status, che 
IRQGD�OD�VXD�VWDELOLWj��OD�VXD�SHUPDQHQ]D��LO�VXR�UH-
sistere all’usura del tempo, comporta l’esercizio 

5� 6XOOD� WHRORJLD� GHOOD� VWRULD� LOOXVWUDWD� GDOOH� WUH� ³FLWWj �́� FIU��
6ൺඇඍ¶$ඈඌඍංඇඈ, De civitate Dei�� OLEUR� ,9��S����� WUDG�� LW���La 
città di Dio��YRO��,��/LEUL�,�;���WHVWR�ODWLQR�GHOO¶HGL]LRQH�PDXUL-
na confrontato con il Corpus christianorum, introduzione di 
$JRVWLQR�7UDSq�2�6�$���������������5REHUW�3��5XVVHO�2�6�$��
������������H�6HUJLR�&RWWD��������������&LWWj�1XRYD��5RPD�
1990; cfr. altresì, 5ඈൾඋ�7ඁඈආൺඌ�&ൺඅආൾඅ�2�3�� �������������
Per una teologia della storia��WUDG��LW���%RUOD��/HXPDQQ��7R-
ULQR�������
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GHOO¶DXWRULWj�VSLULWXDOH��FKH�QHOOD�ecclesia, nell’adu-
nata all’appello militare per l’annuncio della buona 
novella, dello euanghélion, ne detta la legge mo-
rale e spirituale come esegesi del GHSRVLWXP�¿GHL6. 
&RPSRUWD�LQROWUH�OD�potestas, l’esercizio del potere 
temporale per proteggerla dal nemico esterno con 
la guerra, dal nemico interno con la giustizia e per 
amministrarne e regolarne la vita economica. E la 
potestas, l’esercizio del potere temporale, nella sua 
massima espressione, in tesi universale, è sacrum 
imperium, non conosce nemico esterno ma solo ne-
PLFR�LQWHUQR��H�GH¿QLVFH�LO�OXRJR�GHOOD�OLEHUD�H�WRWDOH�
evangelizzazione.

Il regno

$QDORJR� DOO¶imperium, ma non identico, il re-
gnum�q�GH¿QLWR�GDOO¶HVHUFL]LR�GHO�SRWHUH�WHPSRUDOH�
in modo non universale neppure in tesi, ma generale; 
non per tutti gli uomini, non erga omnes, ma erga 
nationem, relativamente cioè a un gruppo storico 
culturalmente determinato.

,O�regnum è, in quanto Stato, societas perfecta� 
HG�q�FRPSLPHQWR�GL�TXHVWD�SHUIH]LRQH�SHUFKp�q�UHW-
to da una «regiminis forma praestantior»8 rispetto 
ad aristocrazia e a democrazia, cioè dal regime mo-
narchico. È strutturato quindi in modo tale da ripro-
durre al suo vertice con una dinastia, e perciò nella 
sua versione ereditaria, il tipo della famiglia, cellula 
HOHPHQWDUH�GHOOD�VRFLHWj�H��DO�GLUH�GL�>0DUFR�7XOOLR@�
&LFHURQH� ��������D�&����«fundamentum civitatis et 
quasi seminarium rei publicae»9.

/D�PRQDUFKLD� WUDGL]LRQDOH�q�GXQTXH�XQD�VRFLH-
Wj� WUDGL]LRQDOH� UHWWD� D� UHJLPH� PRQDUFKLFR� HUHGL-

6� &IU�� &ඈඇർංඅංඈ� (ർඎආൾඇංർඈ� 9ൺඍංർൺඇඈ� ,,, Costituzione 
dogmatica sulla Divina Rivelazione “Dei Verbum”, del 18-11-
1965, n. 10.
��6HFRQGR�OD� WHRORJLD�H� OD�¿ORVR¿D�GHO�GLULWWR�FDWWROLFKH� OD�

&KLHVD�GLVSRQH�JLj�GL�WXWWH�OH�ULVRUVH�H�OH�FRQGL]LRQL�QHFHVVD-
ULH�SHU�UDJJLXQJHUH�LO�VXR�¿QH�XOWLPR��RYYHUR�GHOOD�VDOYH]]D�
XQLYHUVDOH�GHOO¶XPDQLWj��H��D�WDO�¿QH��QRQ�QHFHVVLWD��D�QRUPD�GL�
SULQFLSLR�GL�VXVVLGLDULHWj��GL�DOWUH�VRFLHWj�D�HVVD�VRYUDRUGLQDWH�

8�&IU��«[…] la monarchia, miglior forma di governo» (3ංඈ�
9,�>���������@, Allocuzione sul martirio di Luigi XVI, re di 
Francia��'LVFRUVR�WHQXWR�LQ�&RQFLVWRUR�LO������������LQ�Bul-
ODULL� 5RPDQL� &RQWLQXDWLR� 6XPPRUXP�3RQWL¿FXP�%HQHGLFWL�
XIV. Clementis XIII. Clementis XIV, Pii VI, Pii VII, Leonis XII, 
Pii VIII, Constitutiones, Litteras in forma brevis, Epistolas 
ad principes viros. et alios, atque Allocutiones complectens, 
7LSRJUD¿D�$OGLQD��3UDWR�������WRPR�9,��SDUWH�,,,��SS��������
�������WUDG��LW��LQ�Cristianità��DQQR�;9,,��Q�������IHEEUDLR�������
SS��������S�����

9�&IU��«principium urbis et quasi fundamentum rei publicae» 
�©LO�QXFOHR�SULPR�GHOOD�FLWWj�H�TXDVL�LO�VHPHQ]DLR�GHOOR�6WDWRª�
(0ൺඋർඈ�7ඎඅඅංඈ�&ංർൾඋඈඇൾ, 'H�R৽FLLV��,����������WUDG��LW���LQ�
,ൽൾආ, 2SHUH�SROLWLFKH�H�¿ORVR¿FKH����YROO���87(7��8QLRQH�7L-
SRJUD¿FR�(GLWULFH�7RULQHVH��7RULQR�������ULVWDPSD�������YRO��
,��Lo Stato. Le leggi. I doveri, p. 613).

WDULR��FLRq�XQD�VRFLHWj�FKH�YLYH�GHOOD�WUDGL]LRQH�HG�
q�UHWWD�GD�XQD�IDPLJOLD��$SSDUH�GXQTXH�FKLDUR�FKH�
nel concetto di monarchia tradizionale, così come 
LQ�TXHOOR�GL�VRFLHWj�WUDGL]LRQDOH��GDO�SXQWR�GL�YLVWD�
sostanziale l’accento cade sull’aggettivo ed è perciò 
legittimo parlare di una aristocrazia tradizionale e di 
una democrazia tradizionale, cioè di diverse forme 
GL�UHJLPH�GHOOD�VRFLHWj�WUDGL]LRQDOH��DQFKH�VH�PHQR�
perfette della monarchia tradizionale a cui conclude 
OD�SULPD�VRFLHWj�QDWXUDOH�DXWRVX൶FLHQWH��,Q�DQDORJLD��
purtroppo, si può anche parlare di un impero moder-
QR��GL�XQD�5HSXEEOLFD�8QLYHUVDOH��GL�FXL�OD�6RFLHWj�
delle Nazioni [fra le due guerre mondiali] e l’attuale 
Organizzazione delle Nazioni Unite sono tragiche 
SUH¿JXUD]LRQL�

$OOD�VWHVVD�GH¿QL]LRQH�GL�PRQDUFKLD�WUDGL]LRQD-
le si può giungere osservando che cosa racchiude la 
monarquía tradicional dei teorici carlisti10��&L�DLXWD�
LO�OHPPD�FDUOLVWD�QHOOD�VXD�FRPSOHWH]]D��(VVR�UHFLWD��
«Dios, Patria, Fueros, Rey»��,O�Rey è cioè custode 
della Santa Tradición��FLRq�GHOOD�IHGH��GHOOD�LQWHJULWj�
QD]LRQDOH�H�GHL�GLULWWL�DFTXLVLWL��$O�Rey viene richie-
VWD�QRQ�VROR�OD�OHJLWWLPLWj�GL�GLULWWR��FLRq�GLQDVWLFD��
PD�DQFKH�OD�OHJLWWLPLWj�GL�HVHUFL]LR��FLRq�LO�ULVSHWWR�
e la difesa della Santa Tradición, che fa sì che la 
monarquía tradicional sia non soltanto social e re-
presentativa ma anche limitada dalla legge divina e 
naturale e dai legittimi diritti acquisiti.

0RQDUFKLD� WUDGL]LRQDOH� QRQ� q� GXQTXH� WHUPLQH�
DWWR�D�LQGLFDUH�XQD�UHDOWj�VRFLRSROLWLFD�FDUDWWHUL]]DWD�
dalla presenza di un capo denominato Re o comun-
que da una carica suprema ereditaria, ma descrive 
il regnum christianum fondato sulla religione cat-
tolica, apostolica e romana, e ordinato nei suoi stati 
FRQ�XQ�FOHUR��XQD�QRELOWj��XQ�SRSROR�H�DO�GL�VRSUD�
O¶,PSHUDWRUH�H�TXLQGL�LO�6RPPR�3RQWH¿FH��Descrive 
cioè uno Stato in cui ai sudditi e al re è ugualmente 
chiaro che ogni autorità viene da Dio.

Quanto abbiamo cercato di descrivere in termini 
assolutamente teorici, si è presentato in Occidente 
VHQ]¶DOWUR�¿QR�DOO¶2OWUDJJLR�GL�$QDJQL11 e, in misura 

10 Su questa dottrina cfr. specialmente )උൺඇർංඌർඈ�(අටൺඌ�ൽൾ�
7ൾඃൺൽൺ [ඒ�6ඉටඇඈඅൺ@��������������La monarchia tradizionale, 
������WUDG��LW���(GL]LRQL�GHOO¶$OEHUR��7RULQR�������Q��HG��LW���FRQ 
SUHID]LRQH�GL�3LQR�7RVFD��������������&RQWURFRUUHQWH��1DSROL�
�������SHU�XQ�SUR¿OR�VWRULFR�GHO�PRYLPHQWR�FDUOLVWD�FIU��0ൾඅ-
ർඁඈඋ�)ൾඋඋൾඋ�>'ൺඅආൺඎ@������������, Breve storia del carli-
smo��������WUDG��LW���6ROIDQHOOL��&KLHWL������

11�&RQ�TXHVWD�HVSUHVVLRQH�q�SDVVDWR�DOOD� VWRULD� LO� WHQWDWLYR�
GL�DOFXQL�QRELOL�LWDOLDQL��OHJDWL�DO�UH�GL�)UDQFLD�)LOLSSR�,9�³LO�
%HOOR´� ������������� VSHFLDOPHQWH� *LDFRPR� &RORQQD�� GHWWR�
³6FLDUUD´��OLWLJLRVR���������������DVVLHPH�D�XQ�FRUSR�GL�VSH-
GL]LRQH�IUDQFHVH�JXLGDWR�GDO�FDQFHOOLHUH�GHO�UHJQR�*XJOLHOPR�
GL�1RJDUHW��������������GL�FRVWULQJHUH��LO�3DSD��%RQLIDFLR�9,,,�
(1294-1303), a non emettere una bolla di condanna del sovrano 
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PLQRUH��¿QR�DOOD�5LYROX]LRQH�IUDQFHVH��(QWUDPEL�JOL�
avvenimenti sono emblematici e tollerano sopravvi-
venze parziali posteriori.

Decadenza della monarchia tradizionale

Proseguiamo ora indicando i passaggi della deca-
GHQ]D�GHOOD�UHDOWj�³PRQDUFKLD�WUDGL]LRQDOH´��VHPSUH�
in termini teorici.

/D�PRQDUFKLD�WUDGL]LRQDOH��GXQTXH��LQ�TXDQWR�WUD-
GL]LRQDOH��q�XQD�VRFLHWj�FKH�WUDGXFH�QHOOH�FRQWLQJHQ]H�
VWRULFKH�OD�YHULWj�QDWXUDOH�H�OH�QRUPH�VRFLDOL�GHULYDQ-
WL�GDOOD�5LYHOD]LRQH��LQWHUSUHWDWD�GDO�0DJLVWHUR�GHOOD�
&KLHVD��)LQFKp�LO�UHJLPH�SROLWLFR�VRFLDOH�q�TXHOOR�GHO�
regnum, il tipo umano in esso educato e che quindi 
lo caratterizza è quello del suddito, dell’uomo cioè 
VRWWRSRVWR�DOOD�OHJJH�GL�'LR�H�VRWWRPHVVR�DOOH�OHJJL�
GHOOD�FRPXQLWj��,O�VXGGLWR�QRQ�FRQRVFH�DOWHUQDWLYD�DO�
suo stato, se non come deviazione, insubordinazio-
ne, peccato. Solo in casi molto rari è consapevole del 
bene costituito dal Regno e così solo in casi molto 
UDUL� q� HVSOLFLWDPHQWH� PRQDUFKLFR�� QHOOD� JHQHUDOLWj�
dei casi lo è solo implicitamente.

Quando la Rivoluzione, continuazione nella sto-
ria del “non serviam´�GL�/XFLIHUR12, dopo aver attac-
FDWR�OD�&KLHVD�FRQ�OD�3VHXGR�5LIRUPD�H�DYHU�FRPSUR-
PHVVR�O¶,PSHUR�VHUYHQGRVL�DQFKH�GO�SUHYDULFD]LRQL�
regali, investe il Regno, talora non lo abbatte sic et 
simpliciter��PD�OR�VYXRWD�GHOOH�VXH�UHDOWj�VWUXWWXUDOL��
cioè tradizionali, e spesso lo lascia sopravvivere a 
coprire con le sue forme istituzionali una sostanzia-
le democrazia rivoluzionaria, in evoluzione verso la 
GHPRFUD]LD�WRWDOLWDULD��/¶DULVWRFUD]LD�YLHQH�ULGLFROL]-
]DWD�H�YDQL¿FDWD�DOORQWDQDQGROD�GDOOH�VXH�IXQ]LRQL��
i corpi intermedi abbattuti e al suddito si sostituisce 
LO�FLWWDGLQR��q�OD�PRQDUFKLD�OLEHUDOH��LQ�FXL�VRSUDYYL-
vono i monarchici impliciti, paghi delle forme o che 
non colgono cosa lavora sotto le forme, mentre co-
minciano a manifestarsi i monarchici espliciti, cioè 
caratterizzati da una consapevole scelta non solo 
istituzionale ma soprattutto di regime, preoccupati 
che venga mantenuto il legame tra la monarchia e la 
tradizione, e che non vengano infranti i diritti acqui-
siti sia nei rapporti fra Stati che nei rapporti fra indi-
YLGXL��/¶,WDOLD�KD�FRQRVFLXWR�FRQ�LO�FRQWH�&OHPHQWH�

— e, secondo alcuni, ad abdicare — trattenendolo con la forza 
DOO¶LQWHUQR�GHO�VXR�SDOD]]R�GL�$QDJQL��)URVLQRQH��²�GL�FXL�HUD��
RULJLQDULR�²�H�VRWWRSRQHQGROR�DG�DQJKHULH�H�VFKHUQL��¿QFKp�
LO�SRQWH¿FH�QRQ�IX�OLEHUDWR�GDO�SRSROR�FRQFLWWDGLQR�DFFRUVR�LQ�
sua difesa.

12�,Q�UHDOWj�OD�IUDVH�q�WUDWWD�GD�Ger 2, 20.

6RODUR�GHOOD�0DUJDULWD������������13 un eccezionale 
esempio di questo tipo di monarchico “sveglio”.

Quando poi anche le forme del Regno cadono, 
dopo che la Rivoluzione ha tentato l’ultimo inganno, 
quello costituito da una ipotetica monarchia sociali-
sta, il cittadino ha la meglio sul suddito e all’usura 
del tempo sopravvivono soltanto monarchici espli-
FLWL��PHQWUH�LO�FRUR�GHL�PRQDUFKLFL�LPSOLFLWL�VL�D൶H-
YROLVFH��¿QR�D�VFRPSDULUH��GRSR�HVVHUH�SDVVDWR�DWWUD-
verso la fase del puro legittimismo, della semplice 
IHGHOWj�D�XQD�GLQDVWLD�

&RPH�GDOO¶DUWH�SHU�'LR�VL�SDVVD��DWWUDYHUVR�O¶DUWH�
per l’uomo e l’arte per il popolo, all’arte per l’arte e 
TXLQGL�DOOD�PRUWH�GHOO¶DUWH�LQ�SUR�GHOOD�IXQ]LRQDOLWj�
tecnica, così dalla monarchia tradizionale, attraver-
so la monarchia liberale e la monarchia socialista, si 
giunge alla monarchia per la monarchia e quindi alla 
GLIHVD�GHO�O¶LVWLWXWR�PRQDUFKLFR�SHUFKp�IXQ]LRQDOH�UL-
spetto a un regime tecnocratico.

Il monarchico esplicito

/D�VRFLHWj��QHOOD�VXD�IRUPD�GL�GHPRFUD]LD�WRWDOL-
taria, non è più seminarium di uomini tradizionali, 
di sudditi e quindi di monarchici, se non in modo 
marginale, come si direbbe in gergo sociologico, se 
non come scarti del ciclo di produzione del cittadino, 
XQ�SR¶�FRPH�JOL�DQDUFKLFL��/D�SURVSHWWLYD�WUDGL]LR-
nale e, quindi, monarchica diviene una prospettiva 
minoritaria, patrimonio di persone che ricordano un 
Re e una bandiera, che hanno assistito da un molo 
alla partenza per l’esilio, ma destinate per leggi bio-
logiche fatali a scomparire. Ed è patrimonio anche di 
pochi altri che desiderano, sulla base di quel ricordo 
ULÀHVVR�FKH�q�OD�FXOWXUD�

)LQFKp� L� GXH� JUXSSL� XPDQL� FRQYLYRQR�²�H� LO�
tempo regola la durata di questa convivenza — in 
TXHVWD�UHDOWj�VRFLRORJLFD�PDUJLQDOH�VL�PDQLIHVWDQR�
due linee, due correnti, il cui scontro è inevitabile, 
DQFKH�VH�SXEEOLFDPHQWH�DWWHQXDWR��,O�SULPR�JUXSSR�
ricorda l’ultima espressione del Regno, il secondo 
gruppo desidera inevitabilmente la sua prima incar-
QD]LRQH��SL��FDULFD�GL�SUHVWLJLR�H�GL�VLJQL¿FDWR��TXHO�
principio che non è solo primo tempo ma anche 
norma.

Quale delle due linee ha la meglio? Senza dubbio 
la seconda, e, mi pare, non solo di fatto ma anche di 
diritto.

13 Su di lui cfr., fra l’altro, 3ൺඈඅඈ�0ൺඋඍංඇඎർർං, Contro lo 
spirito di disordine al servizio della patria. Il conte Clemente 
Solaro della Margarita��SUHID]LRQH�GL�0DXUR�5RQFR��'¶(WWRULV�
HGLWRUL��&URWRQH������
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Non si tratta, sia ben chiaro, di uno scontro di ge-
nerazioni nel senso corrente del termine, ma di ine-
YLWDELOL�GLYHUVLWj�GL�FRQVDSHYROH]]D��GL�PRGL�GLYHUVL�
di essere monarchici sulla base di diverse situazioni 
HVLVWHQ]LDOL�� ,QROWUH� SHU� LO� SULPR� JUXSSR� q� LPSHQ-
sabile non unire alle proprie scelte, non sposare al 
proprio atteggiamento elementi di nostalgia; per il 
secondo gruppo questa nostalgia non si può dare, se 
QRQ�LQ�PRGR�SDWRORJLFR��FLRq�FRPH�ULFRUGR�GL�UHDOWj�
non conosciute.

9LHQH�LQ¿QH�XQ�JLRUQR�LQ�FXL�L�PRQDUFKLFL�GL�GH-
siderio sono gli unici monarchici, e questo giorno ha 
OH�VXH�VSHFL¿FKH�QHFHVVLWj��L�VXRL�FDUDWWHUL�FKH�ULFKLH-
dono di essere studiati, e non solo per completezza 
teorica, ma perché questo giorno ci pare vicino? è 
forse questo che stiamo vivendo?

$EELDPR�TXDOL¿FDWR� L�PRQDUFKLFL�QHOOH� WUH� IDVL�
di Rivoluzione latente, di Rivoluzione operante e di 
Rivoluzione trionfante, come impliciti e poco consa-
pevoli del bene posseduto, quindi come sempre più 
espliciti e sempre più consapevoli del bene in peri-
FROR�H�LQ¿QH�VFRPSDUVR��/D�FUHVFLWD�GHOOD�FRQVDSH-
volezza è crescita della coscienza del bene costituito 
GDOO¶$QWLFR�5HJLPH14, nelle sue forme e soprattutto 
nei suoi elementi strutturali, nelle sue istituzioni visi-
bili e soprattutto nella sua sostanza di regime intrin-
secamente legittimo in quanto conforme ai principi 
del diritto naturale divino e della Rivelazione, con-
fermati dall’esperienza sociale e storica.

/D�FUHVFLWD�QHO�PRQDUFKLFR�GHO�WUDGL]LRQDOLVWD��GL�
colui che desidera divenire uomo tradizionale, uomo 
di principi, è crescita che passa attraverso l’attacca-
mento alle istituzioni e alle forme, cioè attraverso il 
conservatorismo, per quindi cogliere di dette istitu-
zioni e dette forme l’anima, le ragioni più profonde 
H�OH�FRQGL]LRQL�GL�YLWDOLWj��(�TXDQGR�LO�PRQDUFKLFR�
tradizionalista decide di passare all’azione per re-
staurare quest’anima e queste condizioni, che sole 
SRVVRQR�SHUPHWWHUH�LO�UL¿RULUH�GL�LVWLWX]LRQL�H�IRUPH��
in lui è nato il contro-rivoluzionario.

Il contro-rivoluzionario

«Allo stato attuale — insegna [il pensatore e 
XRPR� G¶D]LRQH� FDWWROLFR� EUDVLOLDQR@� 3OLQLR� &RUUrD�
de Oliveira (1908-1995) — contro-rivoluzionario 
è chi conosce la Rivoluzione, l’Ordine e la Contro-

14 Su questa espressione, di conio rivoluzionario ma ormai 
entrata, come tante altre, nel linguaggio comune, cfr. in via 
introduttiva :ංඅඅංൺආ�'ඈඒඅൾ, L’antico regime, 1986, trad. it., 
FRQ�XQ¶LQWURGX]LRQH�GL�&HVDUH�0R]]DUHOOL�������������²�An-
tico regime e nuove prospettive —, Sansoni, Firenze 1988.

Rivoluzione nel loro spirito, nelle loro dottrine, nei 
loro rispettivi metodi.

— Ama la Contro-Rivoluzione e l’Ordine cristia-
no, odia la Rivoluzione e l’anti-Ordine.

— Fa di questo amore e di questo odio l’asse 
attorno al quale gravitano tutti i suoi ideali, le sue 
preferenze e le sue attività»15.

$� TXHVWR� SXQWR� LO� VRVWHQLWRUH� GHOOD� PRQDUFKLD�
tradizionale è tout court un contro-rivoluzionario e 
VL�JXDUGD�EHQH�²�LQVLVWH�&RUUrD�GH�2OLYHLUD�²�GDO�
«[…] presentare la Controrivoluzione come fosse 
XQD�VHPSOLFH�QRVWDOJLD��QRQ�QHJKLDPR�G¶DOWUD�SDU-
te [è chiaro,] la legittimità di questa nostalgia) o un 
puro dovere di fedeltà personale, per quanto santo 
e giusto sia. Tutto ciò sarebbe presentare il parti-
colare come fosse il generale, la parte come fosse 
il tutto, sarebbe un mutilare la causa che si vuole 
servire»16.

Egli sa che l’anti-Ordine è il luogo geometrico 
GL�FRQFH]LRQL�HUURQHH�H�GL�YHULWj�SDU]LDOL�LPSD]]LWH�H�
VWHULOL��HOHYDWH�DOOD�GLJQLWj�GL�YHULWj�DVVROXWH�H�IHFRQ-
GH��&RPEDWWH�TXLQGL�OD�FRQFH]LRQH�LPPDFRODWD�GHO�
singolo e della maggioranza, dello Stato e del capo 
carismatico, della nazione, della razza e della classe; 
e combatte anche, in se stesso, la concezione imma-
colata del Re e della dinastia. Sa che la maggioranza 
non ha sempre ragione, così come non hanno sem-
SUH�UDJLRQH�Qp�OR�6WDWR��Qp�LO�FDSR�FDULVPDWLFR��Qp�OD�
QD]LRQH��Qp�OD�UD]]D�Qp�WDQWR�PHQR�LO�SUROHWDULDWR��H�
quindi sa anche che neppure il Re ha sempre ragione. 
*OL�SDUH�HYLGHQWH�OD�IROOLD�GL�XQ�PRQGR�³LOOXPLQDWR´��
SLHQR� GL� RUDFROL� ³LQIDOOLELOL´�� PHQWUH� O¶LQIDOOLELOLWj�
autentica, l’autentica vox Dei è circondata da tante 
legittime cautele. Perciò, come da buon cattolico, 
VHFRQGR�OH�OHJJL�GHOOD�&KLHVD��SUHVWD�LO�VXR�DVVHQVR�D�
quanto in certe forme e a certe condizioni è procla-
mato da Pietro, così da buon monarchico grida alto 
il suo «Viva il Re, nonostante tutto!»�� e continua 
nella sua lotta, per l’ordine naturale e cristiano, certo 

15 3අංඇංඈ�&ඈඋඋඤൺ�ൽൾ�2අංඏൾංඋൺ, Rivoluzione e Contro-Rivo-
luzione��SDUWH�,,��FDSLWROR�,9�����FRPH�SHU�OD�FLWD]LRQH�VHJXHQWH��
OD�WUDG��LW��QRQ�q�Qp�TXHOOD�GHOOD��a�HG��²�(GL]LRQL�GHOO¶$OEHUR��
7RULQR������²�Qp�TXHOOD�GHOOD��a —�&ULVWLDQLWj��3LDFHQ]D������
—, allora in preparazione e che sarebbe uscita solamente nel 
mese di giugno.

16 Ibid���SDUWH�,,��FDSLWROR�9,,����
�� «Vive le Roi, quand même!» era lo slogan di alcuni monar-

chici sotto la Restaurazione, contrari agli ultras, fan�GL�/XLJL�
;9,,,�� FKH� YROHYDQR� UHVWDXUDUH� LQWHJUDOPHQWH� OD�PRQDUFKLD�
DVVROXWD�� 0RQDUFKLFL� IDYRUHYROL� DOOD� PRQDUFKLD� WHPSHUDWD��
FRPH�&KDWHDXEULDQG��DYHYDQR�YLVWR�FRQ�GRORUH�QHO������LO�UH�
GLVVROYHUH�XQD�&DPHUD�DUGHQWHPHQWH�UHDOLVWD�H�VFHJOLHUH�FRPH�
PLQLVWUL�YHFFKL�ULYROX]LRQDUL�R�ERQDSDUWLVWL��&RVWRUR�HVSULPH-
YDQR�LO�ORUR�GLVDFFRUGR�FRQ�/XLJL�;9,,,�HVFODPDQGR�DSSXQWR�
«Vive le roi, quand même!».
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che esso, rispettoso com’è di ogni legittimo diritto, 
ordinariamente conclude alla monarchia.

3RLFKp� YXROH� OD� PRQDUFKLD� WUDGL]LRQDOH�� YXROH�
anzitutto le istituzioni che la sostanziano, non una 
HVFOXVD�� /D� UHJDOLWj�� FHUWR��PD� DQFKH� LO� ULFRQRVFL-
PHQWR�GHOO¶DXWRULWj�GHOOR�6WDWR��PD�DQFKH�LO�FRQWLQXR�
ULQQRYDPHQWR�GHOO¶DULVWRFUD]LD��PD�DQFKH�OD�SDFL¿-
cazione del rapporto fra le classi attraverso la corpo-
UD]LRQH��PD�DQFKH�O¶HVLVWHQ]D�GHOOD�SURSULHWj�SULYDWD�
FRPH�HVSUHVVLRQH�HFRQRPLFD�GHOOD�OLEHUWj�PD�DQFKH��
DOOD�EDVH��OD�IDPLJOLD��SHUFKp�DOOD�EDVH�GHOOD�VRFLHWj�
WUDGL]LRQDOH�VWD�OD�IDPLJOLD�H�DO�YHUWLFH�GHOOD�VRFLHWj�
tradizionale perfetta sta la famiglia reale.

'LFHYD� -RVHSK�0DULH� GH�0DLVWUH� �������������
©4XDOFXQR�DৼHUPD��³1RQ�YL�q�SL��PH]]R�SHU�ULVWD-
bilire l’antico ordine di cose: gli elementi stessi non 
esistono più”. Ma gli elementi di tutte le costituzioni 
sono gli uomini: non vi sarebbero per caso assoluta-
mente più uomini in Francia?»18.

E in Italia?
6HFRQGR� 3DXO� 5\FNPDQ19� ������������� H[�JR-

YHUQDWRUH�JHQHUDOH�GHO�&RQJR�EHOJD��«la tecnica mo-
derna [doma le acque, rende fertili i deserti;] costru-
isce un grattacielo in qualche settimana; ma per far 
maturare una semplice spiga di grano è necessario 
tutto il sole di una estate. E quanti anni necessitano 
per formare e far maturare un uomo?»20.

Qualcuno crede di poter ancora rimandare?

18�0HJOLR�� «Si dice: “Non vi è più modo di ristabilire il 
vecchio ordine di cose; anche gli elementi non esistono più”. 
«Ma gli elementi di tutte le Costituzione sono gli uomini; 
non vi sarebbero per caso più uomini in Francia?» (-ඈඌൾඉඁ�
ൽൾ�0ൺංඌඍඋൾ, Lettera al Visconte de Bonald, del 29-5-1819, in 
,ൽൾආ, Correspondance, 6 voll., vol. V, 1817-1821, in ,ൽൾආ, Ou-
vres complètes�����YROO���9LWWH�HW�3HUUXVVHO��/LRQH�������YRO��
;,9��SS�����������

19�,Q�UHDOWj�LO�QRPH�q�3LHUUH�5\FNPDQV��DULVWRFUDWLFR�FDWWR-
OLFR�� H[� FRPEDWWHQWH� H� JUDQGH� HVSHUWR� GL� SUREOHPL� DIULFDQL��
era stato governatore generale della colonia belga dal 1934 al 
1946.

20�&LW�� LQ� -ൺർඊඎൾඌ�3අඈඇർൺඋൽ�ൽ¶$ඌඌൺർ� �����������, A ba-
talhas das ideias��WUDG��SRUWRJKHVH��&RPSDQKLD�1DFLRQDO�(GL�
WRUD��/LVERQD�V�G���PD��������S�������WUDG��GL�*��&DQWRQL�

0ൺඋർඈ�,ඇඏൾඋඇංඓඓං 

L’Opera dei Congressi 
(1874-1904)

&RQ�L�SUR¿OL�ELRJUD¿FL
 dei principali protagonisti

prefazione di Dario Caroniti

D’Ettoris Editori, Crotone 2022
288 pp., € 21,90

[...]
,O�WHVWR�>���@�>q@�XQ�UDFFRQWR�VWRULFR�GHL�WUHQW¶DQQL�

di vita del [...] movimento dei cattolici nato dopo la 
6RFLHWj�GHOOD�*LRYHQW��FDWWROLFD�H�SUHFHGHQWH��¶]LR-
ne cattolica vero nomine��/¶2SHUD�GHL�&RQJUHVVL�q�
un’associazione di associazioni che unisce, dopo 
LO�FRPSLPHQWR�GHOO¶XQL¿FD]LRQH�LWDOLDQD��L�FDWWROLFL�
della Penìsola, assolutamente impreparati a opera-
UH�GHQWUR�LO�3DHVH�XQL¿FDWR��>���@�
0ROWR� LPSRUWDQWL�SHU�FRPSUHQGHUH�FKH�FRVD� IX�
O¶2SHUD�GHL�&RQJUHVVL�>���@�VRQR�L�SUR¿OL�GHL�SULQ-
cipali protagonisti, i militanti dell’intransigenza 
cattolica.
/¶2SHUD�GHL�&RQJUHVVL�KD�FRQWULEXLWR�LQ�PDQLHUD�

determinante a costruire quel tessuto sociale [...] 
FKH�q�VWDWR�>���@�DOPHQR�¿QR�DJOL�$QQL�FLQTXDQWD�GHO�
Novecento, il Paese “reale” contrapposto a quello 
“legale” [...] 
0ൺඋർඈ�,ඇඏൾඋඇංඓඓං, storico del movimento cattoli-
FR��KD�SXEEOLFDWR�GLYHUVH�RSHUH�VXOOD�VWRULD�GHOO¶,WDOLD�
FRQ�WHPSRUDQHD��+D�DQFKH�VFULWWR�Giovanni Paolo II. 
Una introduzione al suo Magistero e La famiglia in 
Italia dal divorzio al JHQGHU��+D�LQVHJQDWR�6WRULD�GHL�
3DUWLWL�H�0RYLPHQWL�SROLWLFL�DOO¶8QLYHUVLWj�(XURSHD�GL�
Roma e dal 1989 conduce su Radio Maria la trasmis-
sione settimanale La voce del Magistero��'DO������ID�
SDUWH�GHOO¶DVVRFLD]LRQH�GL�DSRVWRODWR�FXOWXUDOH�$OOHDQ-
]D�&DWWROLFD��GHOOD�TXDOH�QHO������— con conferma nel 
2022 — è stato eletto Reggente nazionale.

NOVITÀ
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5ඎඌඌൾඅඅ�.ංඋ

The American Cause 
Il manuale del 

buon conservatore
introduzione di Gleaves Whitney

 a cura di Paolo Mazzeranghi

D’Ettoris Editori, Crotone 2022
184 pp., € 16,90

,l libro è stato scritto dopo la guerra cino-statunitense 
GL�&RUHD��������������TXDQGR�LO�VXR�DXWRUH�VL�q�UHVR�

conto che i soldati statunitensi sapevano bene contro chi 
avevano combattuto (il comunismo), ma male per cosa 
erano stati pronti a morire o erano morti. Sul loro Paese 
nutrivano infatti opinioni posticce, spesso false, proprio 
FRPH�L�VXRL�GHWUDWWRUL�GL�RJJL��3XEEOLFDWR�QHO�������LO�OL-
bro è un “manuale” che torna a spiegare i princìpi non 
negoziabili e le scelte prudenziali su cui si fonda il Paese 
SL��SRWHQWH�GHO�PRQGR��R൵UHQGRQH�XQ¶LPPDJLQH�DXWHQ-
ticamente conservatrice sulle sue fondamenta cristiane, 
sul suo carattere anti-laicistico e anti-ideologico, sul pa-
WULPRQLR�GL�OLEHUWj�RUGLQDWD�FKH�OR�DQLPD��VXO�FRQFHWWR�GL�
OLEHUWj�HFRQRPLFD��H�VXOOH�VXH�UDGLFL�HXURSHH�FODVVLFKH�H�
medioevali.

5ඎඌඌൾඅඅ�$ආඈඌ�.ංඋ (1918-1994), storico del pensiero 
e uomo di lettere, è il “padre” riconosciuto della rina-
VFLWD�FRQVHUYDWULFH�VWDWXQLWHQVH�GHOOD�VHFRQGD�PHWj�GHO�
Novecento.
*අൾൺඏൾඌ�:ඁංඍඇൾඒ��q�GLUHWWRUH�GHOO¶+DXHQVWHLQ�&HQWHU�
IRU�3UHVLGHQWLDO�6WXGLHV�GHOOD�*UDQG�9DOOH\�6WDWH�8QLYHU-
VLW\�GL�$OOHQGDOH��LQ�0LFKLJDQ�
3ൺඈඅඈ�0ൺඓඓൾඋൺඇඁං�KD�WUDGRWWR�H�FXUDWR�SHU�OD�'¶(W-
WRULV�DOFXQH�LPSRUWDQWL�RSHUH�GL�&KULVWRSKHU�'DZVRQ�H�
il ponderoso Il Sacro Romano Impero�GL�-DPHV�%U\FH�
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(උආൺඇඇඈ�3ൺඏൾඌං

La 
rivoluzionaria 
teologia di 
Lutero
$JOL�DOERUL�GHOOD�
Riforma protestante

D’Ettoris Editori, 
Crotone 2022,  

120 pp., € 13,90 

/a leggenda vuole che la Riforma protestante 
VLD�LQL]LDWD�LO����QRYHPEUH������FRQ�O¶D൶VVLR-

QH�GD�SDUWH�GHO�IUDWH�DJRVWLQLDQR�0DUWLQ�/XWHUR�GHO-
OH����7HVL�QHOOH�TXDOL�FRQGDQQDYD�LO�PRGR�FRQ�FXL�
venivano predicate le indulgenze in alcune regio-
ni tedesche, denunciandone gli aspetti monetari, 
OD�FRVLGGHWWD�³YHQGLWD�GHOOH�LQGXOJHQ]H �́�/¶$XWRUH�
tratteggia la storia e la pratica delle indulgenze nel 
WDUGR�0HGLR�(YR�FKH�KDQQR�DYXWR�XQ�LPSRUWDQWH�
UXROR�QHOOD�UHOLJLRVLWj�GHO�WHPSR�H�OH�FXL�R൵HUWH�HUD-
no devolute per lo più alla realizzazione di opere 
di misericordia religiose e civili; mostra, inoltre, 
FRPH� OD�FULWLFD�DOOH� LQGXOJHQ]H�GL�/XWHUR� UDSSUH-
senti solamente un aspetto particolare della sua 
interpretazione della Sacra Scrittura che lo ha por-
WDWR�D� UL¿XWDUH�SURJUHVVLYDPHQWH�FLQTXH�GHL� VHWWH�
VDFUDPHQWL�GHOOD�&KLHVD�FDWWROLFD�� WUD� L�TXDOL� O¶RU-
dinazione sacerdotale, e a dare una interpretazione 
FRPSOHWDPHQWH�QXRYD�GHO�ULWR�GHOOD�0HVVD��3URSULR�
OD�ULYROX]LRQDULD�WHRORJLD�GL�/XWHUR�q�VWDWD�OD�FDXVD�
GHOOD�URWWXUD�FRQ�OD�&KLHVD�GL�5RPD�H�TXLQGL�GHOOD�
scomunica.

NOVITÀ
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I Suggerimenti per una lettura di Dante 
di Rocco Montano

La recente riedizione di un’antologia di scritti danteschi di uno dei maggiori critici “controcorrente” 
dell’italianistica del Novecento, Rocco Montano, studioso cattolico, suggerisce una lettura alternativa a 

quella idealistica dominante delle opere del Sommo Poeta

Leonardo Giordano

NHO�������O¶LQVLJQH�LWDOLDQLVWD�5RFFR�0RQWD-
no (1913-1999) diede alle stampe per i tipi 

GL� &RQWH� (GLWRUH� XQ¶DQWRORJLD� GL� VDJJL� GHGLFDWL� D�
'DQWH�$OLJKLHUL�������������FKH�FRVWLWXLUj�XQD�VRU-
ta di preparazione al più corposo e organico Dante, 
¿ORVRIR�H�SRHWD� �*�%��9LFR�(GLWRUH��1DSROL��������
Questa antologia s’intitolava Suggerimenti per una 
lettura di Dante.

Nel 2021, in occasione dei settecento anni dalla 
PRUWH�GHO�³6RPPR�3RHWD´��LO�&HQWUR�6WXGL�³5RFFR�
0RQWDQR´� GL� 6WLJOLDQR� �0DWHUD��� SDHVH� QDWLYR� GL�
0RQWDQR��KD�GDWR�DOOH�VWDPSH��SHU�L�WLSL�GL�%XRQDLXWR�
Editore di Sarno (Salerno), la seconda edizione di 
TXHOO¶DQWRORJLD��LQWURGRWWD�GDO�SUHVLGHQWH�GHO�&HQWUR�
6WXGL�³5RFFR�0RQWDQR´��6HEDVWLDQR�9LOODQL�

,O�IDWWR�FKH�TXHVWD�DQWRORJLD��FRPSUHQVLYD�GL�WUH�
saggi — Del leggere Dante; Dante e l’estetica go-
tica e La 0RQDUFKLD e il pensiero politico di Dan-
te — oltre che del commento di alcuni canti — Lo 
stile comico di Dante e il canto dei barattieri; Il folle 
volo d’Ulisse e Il peccato di Francesca —, preceda 
cronologicamente e strutturalmente il più articolato 
e completo 'DQWH��¿ORVRIR�H�SRHWD��QRQ�VLJQL¿FD�FKH�
VLD�GD�FRQVLGHUDUH�SULYD�GL�LQWHUHVVH�SHUFKp�DVVRUEL-
rebbe i motivi di approfondimento della prima.

Si riscontrano elementi densi di spunti di origi-
QDOLWj�FKH�QRQ�DSSDLRQR�EHQ�HYLGHQWL�QHO�VHFRQGR�H�
più maturo saggio e che vale la pena in questa sede 
VHJQDODUH��,O�WLWROR�VWHVVR�q�VLQJRODUH��VH�SHQVLDPR�DL�
tanti altri titoli dei saggi montaniani che denotano un 

$ආൻඋඈංඈ�/ඈඋൾඇඓൾඍඍං�������ർൺ�������, Allegoria del Buon Governo�������������D൵UHVFR��6LHQD��3DOD]]R�3XEEOLFR��6DOD�GHOOD�3DFH�
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accostamento più assolutizzante e meno “prudente”. 
Suggerimenti per una lettura di Dante contrasta o 
per lo meno si discosta da titoli quali Shakespeare: il 
pensiero e i drammi; Lo Spirito e le lettere; Cultura 
e Letteratura; Ideologia e Letteratura; Arte, realtà e 
storia��QRQFKp�OR�VWHVVR�'DQWH��¿ORVRIR�H�SRHWD. 

1HOOD�VXD�QRWD�ELEOLRJUD¿FD�LO�FULWLFR�OXFDQR�JLX-
VWL¿FD� OD� VFHOWD�GHO� WLWROR� DVVHUHQGR�GL� DYHU�YROXWR�
fornire non una opera organica e completa, ma degli 
esempi, dei modelli, dei saggi appunto, che indicano 
XQD�FHUWD�PDQLHUD�GL�OHJJHUH�H�LQWHUSUHWDUH�'DQWH�H�
la Commedia. «[…] il libro non vorrebbe essere una 
UDFFROWD�GL�VDJJL�GDQWHVFKL��PD�O¶HVHPSOL¿FD]LRQH��
molto parziale, di un modo di studiare il poema 
caratterizzato da una attenzione più approfondita 
alla intera creazione e allo spirito che la anima e al 
gusto che vi si esprime»1.

$O�GL� Oj��SHUz��GHOOD�SUHFLVD]LRQH�GHOO¶DXWRUH�� VL�
riscontra nella scrittura di questi saggi un approc-
cio metodologico rigorosamente impostato sulla 
VHTXHQ]D� LQGXWWLYD�� DUJRPHQWD]LRQH� ²� JLXGL]LR��
rimando ai testi — interpretazione. Questa scrittura 
si carica di uno spirito persuasivo e dialogante che 
manca ad altre opere e si presenta scevra da alcuni 
VWUDOL�SROHPLFL�FRQWUR�%HQHGHWWR�&URFH�������������
e la sua visione della letteratura, contro la critica 
PDU[LVWD�H�VWUXWWXUDOLVWD��/D�FRQWHVWD]LRQH�GHOOH�WHVL�
GL� TXHVWL� DOWUL� SXQWL� GL� YLVWD� q� D൶GDWD� XQLFDPHQWH�
agli argomenti e alle analisi dei testi. Questo aspetto 
QRQ�q�GL�WUDVFXUDELOH�LPSRUWDQ]D��SHUFKp�TXHJOL�VWUDOL�
polemici avevano spesso fornito alla “cappa” della 
critica idealistica e materialistica, che ha esercita-
WR�XQD�GHOHWHULD�IXQ]LRQH�HJHPRQLFD�¿QR�DJOL�DQQL�
1990, l’alibi per far passare l’immagine di un critico 
DSSURVVLPDWR�H�SRFR�³�VFLHQWL¿FR´��HPDUJLQDQGRQH�
O¶RSHUD�PHULWRULD�HG�HVHUFLWDQGR� VX�GL� HVVD�� LQ� ,WD-
lia, una sorta di congiura del silenzio, appena scal-
¿WD�GDOO¶LQWHUHVVH�H�GDOOH�UHFHQVLRQL�GL�$XJXVWR�'HO�
Noce (1919-1989) e dal premio “Prezzolini” confe-
ritogli nel 1986.

Nei saggi contenuti in questa antologia sono anti-
cipati alcuni temi poi ripresi nel canone interpretativo 
di 'DQWH��¿ORVRIR�H�SRHWD, come l’essenziale distin-
]LRQH� IUD� LO� ³'DQWH�SHUVRQDJJLR´� GHOOD�Commedia 
H� LO�³'DQWH�DXWRUH´��4XDQGR�'DQWH� LQFRQWUD�3DROR�
0DODWHVWD� ������FD��������H�)UDQFHVFD�GD�3ROHQWD�
(1255 ca.-1285 ca.) nel quinto canto dell’Inferno e 
sembra commuoversi per il destino dei due amanti, 
D�SDUODUH�q�LO�³'DQWH�SHUVRQDJJLR´��DQFK¶HJOL�SHFFD-
tore e non ancora emancipato dalla condizione del 
SHFFDWR��4XHVWR�³'DQWH�SHUVRQDJJLR´�QRQ�FRLQFLGH�

1 5ඈർർඈ�0ඈඇඍൺඇඈ, Suggerimenti per una lettura di Dante, 
LQWURGX]LRQH�H�FXUD�GL�6HEDVWLDQR�9LOODQL��%XRQDLXWR�(GLWRUH��
Sarno (Salerno) 2021, p. 5.

FRQ�LO�³'DQWH�DXWRUH´�GHOO¶RSHUD�FKH�SRL�JHUDUFKLFD-
mente sistema secondo una gradazione di vicinanza 
R�GL�GLVWDQ]D�GDO�SHFFDWR�L�VXRL�SHUVRQDJJL��0RQWDQR�
VFULYH��«[…] nell’inferno Dante è ritratto come pec-
catore, le sue reazioni di fronte ai personaggi sono 
le reazioni di chi ancora non conosce la verità e non 
vanno in nessun conto attribuite al Dante che scrive 
e ormai dall’alto della luce riconquistata descrive il 
doloroso cammino percorso»2.

,O�SULQFLSDOH�SXQWR�GL�FRQWHVWD]LRQH�H�GL�GLVVHQVR�
ULVSHWWR� DOO¶LQWHUSUHWD]LRQH� GL�&URFH� H� GHL� FURFLDQL�
²�$WWLOLR�0RPLJOLDQR� �������������0DULR�)XELQL�
�������������1DWDOLQR� 6DSHJQR� ������������²� q�
UDSSUHVHQWDWR�GDO�IDWWR�FKH�0RQWDQR�QRQ�FRQGLYLGH�
quel canone interpretativo per cui il “tasso poetico” 
dell’Inferno supererebbe fortemente quello del Pa-
radiso��,Q�EDVH�D�TXHVWR�FDQRQH�VROR�XQD�SHUFHQWXDOH�
minima dei versi danteschi della Commedia espri-
PHUHEEH�SRHVLD�HFFHOVD�H�YHUD��7XWWR�LO�UHVWR�VDUHEEH�
¿ORVR¿D� R� WHRORJLD�� 6HFRQGR�0RQWDQR�� LQYHFH�� OD�
Commedia va letta e apprezzata nel suo “tutto”, non 
solo in alcuni frammenti, erroneamente isolati dal 
contesto e ritenuti più densi di vis poetica rispetto 
DO�UHVWR��0RQWDQR�VRVWLHQH�FKH�OD�OHWWXUD�GHOOD�Com-
media richiede il medesimo accostamento del visi-
WDWRUH�GL�XQD�FDWWHGUDOH�JRWLFD��FKH�QRQ�SXz��Qp�GHYH�
fermarsi e appuntare l’attenzione sul particolare, ma 
giudicare, apprezzandone il valore, il tutto, il com-
plesso dell’opera. «E in verità già la premessa che 
possano esservi nella Commedia parti e luoghi da 
toglier via come impoetici che è assurda. […] ne-
gare ora in tutto o in parte la poeticità dell’opera è 
come negare il fondamento stesso del nostro giudi-
]LR��O¶RSHUD�FKH�q�SHU�QRL�OD�GH¿QL]LRQH�VWHVVD�R�OD�
premessa di ciò che è arte. E, a parte questo peso 
che ha la Commedia per la nostra stessa coscienza 
estetica, è chiaro che ogni opera va giudicata nel 
suo insieme; le parti per sé sole dicono poco o nulla. 
Noi dovremmo togliere da una cattedrale i muri di 
sostegno o le volte e poi via tutto il resto se doves-
simo andare alla ricerca di ciò che è più puramente 
artistico e non fosse il nostro compito proprio quello 
di considerare l’insieme che quelle parti valgono a 
realizzare»3.

3HUFKp�QRQ�VL�SHUGD�GL�YLVWD�LO�WXWWR�H�O¶LQVLHPH�GL�
XQ¶RSHUD�G¶DUWH��0RQWDQR�FRQVLGHUD�HVVHQ]LDOH�DYYL-
cinarsi a essa evitando di adottare criteri propri della 
PHQWDOLWj�FRQWHPSRUDQHD��VRYUDSSRQHQGROL�DO�VHQVR�
di un’opera prodotta in altre epoche. Occorre invece 
fare lo sforzo di immedesimarsi nella temperie cul-
turale in cui essa è stata prodotta, penetrare lo spirito 

2  Ibid., p. 14.
3 Ibid.,  p. 12.
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dell’epoca e misurare il grado di rappresentazione 
delle aspirazioni profonde e delle tensioni spirituali 
più interne che quella temperie hanno caratterizzato. 
3HU�0RQWDQR��«ogni opera è l’espressione di un modo 
di sentire, appartiene a un certo gusto, appare a noi 
nelle forme e nel linguaggio caratteristico di una 
data epoca. La creazione artistica la conosciamo in 
quanto si è calata in un corpo, in un insieme di modi, 
in uno stile che è quello del medioevo o del barocco. 
Noi non possiamo sovrapporre il nostro gusto al 
gusto di quelle epoche; dobbiamo valutare l’opera 
in relazione alla sensibilità, 
agli ideali estetici, alla visione 
del mondo dell’epoca in cui è 
sorta. Solo così la critica non 
è una prova di dilettantismo 
estetizzante. Certe cose 
che potrebbero sembrarci 
incomprensibili o inaccettabili 
trovano per questa via la loro 
YHUD�JLXVWL¿FD]LRQH�� […] Nel 
fare l’esame di una qualsiasi 
creazione d’arte, noi non pos-
siamo non considerare che 
essa appartiene a una data 
sensibilità, a un certo momen-
to della storia; ma nello stes-
so tempo valutiamo se essa 
ha veramente corrisposto agli 
ideali, alle possibilità più pro-
fonde della propria epoca»4.

Quali sono, invece, gli 
VSXQWL� GL� RULJLQDOLWj� GL� TXH-
VWL�VDJJL�ULVSHWWR�DG�DOWUH�RSHUH�GL�5RFFR�0RQWDQR"�
Nell’analisi della forma allegorica che connota il po-
ema dantesco vi è un chiaro rimando — non sappia-
PR�VH�0RQWDQR�QH�IRVVH�FRQVDSHYROH�R�PHQR�²�DO�
VLJQL¿FDWR�FKH�VWXGLRVL�TXDOL�0LUFHD�(OLDGH�������
������H�3DYHO�)ORUHQVNLM�������������FRQIHULVFRQR�
al simbolo e al culto. Nel capolavoro del Sommo 
Poeta le cose, le persone, taluni eventi non hanno 
VROR�XQ�PHUR�VLJQL¿FDWR� OHWWHUDOH�PD� ULPDQGDQR�D�
VLJQL¿FDWL� VXSHULRUL�� VRQR�GHOOH�YHUH�H�SURSULH�³LH-
rofanie”, riprendendo un termine proprio all’opera 
di questi due grandi intellettuali e studiosi del sacro, 
WDOFKp� O¶DOOHJRULD� QRQ� q� XQR� VWUXPHQWR� SXUDPHQWH�
VWLOLVWLFR�GL�YDORUH�FRQFHWWXDOH��LQWULVR�GL�UD]LRQDOLWj�
analogica, il cui scadimento nelle epoche successive 
— il tardo barocco e il rococò ²�SRUWHUj�DOO¶HVWH-
WLFD�GHOOD�³PDUDYLJOLD´��/¶DOOHJRULD�FRQFHSLWD�FRPH�
gioco intellettuale e concettuale non rispecchia il 
VHQVR�FKH�D�HVVD�FRQIHULYD�OD�FXOWXUD�H�OD�PHQWDOLWj�

4 Ibid., p. 25.

PHGLRHYDOH�H�GHL�WHPSL�GL�'DQWH��«Ma questa non 
HUD�FKH�XQD�PDQLIHVWD]LRQH�HVWUHPD�H�VXSHU¿FLDOH�
— totalmente contrastante con il senso cristiano 
della incarnazione o con quello che chiamiamo 
realismo cristiano — di un modo di vedere più 
genuino e profondo, intimamente radicato nella 
coscienza religiosa medioevale. Era, al di là di essa, 
il senso di una presenza, la capacità di ritrovare 
nelle singole realtà una partecipazione analogica o 
SUHVHQ]LDOH�GHO�PHWD¿VLFR�H�LQVLHPH�XQD�WHQGHQ]D�D�
universalizzare, a considerare il caso singolo come un 

esempio, una manifestazione 
dell’universale. Ogni 
particolare della vita 
¿QLYD� SHU� DYHUH� FRPH� XQD�
dimensione più profonda, una 
capacità di rinviare ad altro: 
un animale era un Vizio, una 
Virtù; la singola persona era 
l’Amore, l’Amicizia, il Dolore, 
la Sapienza. E nello stesso 
tempo il mondo astratto si ri-
trovava o cercava l’essere in 
cui incarnarsi. La Ragione, 
la Fede, la Chiesa, il Pecca-
to erano incarnate in singole 
persone, Aristotele o un San-
to, un Papa, un Imperatore»5.

,O� WHPD� GHOO¶DOOHJRULD� H�
della dimensione simbolica, 
nell’accezione eliadiana cui 
rimanda, richiama un altro pa-
rametro interpretativo messo 

LQ�FDPSR�GD�0RQWDQR��/D�IRUPD�GHOOD�Commedia, 
secondo il critico lucano, non è “immanente” ai temi 
e ai contenuti dell’opera. Essa mantiene un certo gra-
do di autonomia proprio come accade per il simbolo 
nell’interpretazione che ne ha dato Eliade nei suoi 
preziosi studi6. Essa diventa una sorta di “armamen-
tario” che il Poeta sceglie di volta in volta per “rive-
stire” un contenuto, insomma una specie di abito da 
adattare ai temi che egli si appresta a rappresentare 
poeticamente. «Nel medioevo la parola è veramen-
te quello che i moderni non saprebbero ammettere, 
XQ�GDWR�DXWRQRPR��VLJQL¿FDQWH��EHOOR�R�EUXWWR�SHU�VH�
stesso. Il problema sarà di far corrispondere la veste 
al contenuto, di non porre un indumento molto orna-
to e lavorato su cosa brutta o plebea. Ma questo non 
toglie che si tratta di cose distinte. La forma ha per 

5 Ibid., pp. 18-19.
6�&IU��0ංඋർൾൺ�(අංൺൽൾ, Immagini e simboli. Saggi sul sim-

bolismo magico-religioso�� WUDG��LW���-DFD�%RRN��0LODQR�������
pp. 149-150.
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il medioevo un valore assolutamente autonomo»�. 
Quindi più che immanenza della forma al contenu-
to, o viceversa, per l’opera dantesca e per tutta l’arte 
PHGLRHYDOH�VL�GRYUj�SDUODUH�GL�³FRUULVSRQGHQ]D´�IUD�
O¶XQD�H�O¶DOWUD��LO�FKH�LPSOLFKHUHEEH��VHFRQGR�0RQ-
tano, l’autonomia della forma e dello stile rispetto al 
tema e all’argomento da rappresentarvi.

Risulta di notevole rilievo anche il breve saggio 
dedicato al De Monarchia��QHO�TXDOH�0RQWDQR�GH-
molisce il luogo comune secondo cui quest’opera 
LOOXVWUHUHEEH� OD� GH¿QLWLYD� H� XOWLPD� YLVLRQH� SROLWLFD�
del “guelfo bianco”. Egli sostiene che esiste una net-
ta distanza fra la visione politica del De Monarchia 
e quella della Commedia, sintetizzata attraverso le 
¿JXUH�GHJOL�LPSHUDWRUL�)ODYLR�3LHWUR�6DEED]LR�*LX-
VWLQLDQR������FD�������HG�(QULFR�9,,�GL�/XVVHPEXU-
JR��������������6H�OH�GXH�YLVLRQL�FRLQFLGHVVHUR��VL�
FKLHGH�0RQWDQR��FRPH�PDL�QHOOD�FDQWLFD�GHO�Para-
diso, non viene fatto alcun riferimento o rimando al 
trattato scritto, tra l’altro, in latino? Egli aggiunge 
che nel De Monarchia si sostengono posizioni da 
considerare nettamente antitetiche rispetto a quelle 
della Commedia�HG�DQWLFDWWROLFKH��'HO�UHVWR�OD�FRP-
posizione del trattato è da considerare abbondante-
mente anteriore rispetto a quella del Paradiso, forse 
il De Monarchia è da collocare piuttosto accanto al 
Convivio sia dal punto di vista cronologico che te-
matico. «[…]�O¶DৼHUPD]LRQH�GHOOD�0RQDUFKLD che la 
Chiesa non ha nulla a che fare nel mondo della Poli-
WLFD��q�GHWWR�SHUVLQR�FKH�&ULVWR�³XW�H[HPSODU�(FFOH-
siae, regni huius curam non habebat…”) e l’impero 
q�WRWDOPHQWH�VX৽FLHQWH�q�XQ¶DৼHUPD]LRQH�FRVu�SUR-
fondamente in contrasto con lo spirito del cattolice-
simo, che se la Commedia fosse restata sulle stesse 
posizioni avremmo avuto non il poema di Virgilio 
che conduce a Beatrice, ma il poema delle due cit-
tà e delle due guide; un’assurda cosa cattolica. In 
verità assai tempo, almeno del tempo dello spirito, 
doveva essere passato fra un’opera e l’altra»8.

,Q�DSSHQGLFH�D�TXHVWD�DQWRORJLD�GL�VFULWWL�GDQWH-
VFKL�GL�5RFFR�0RQWDQR�VL�SRVVRQR�OHJJHUH�DQFKH�OH�
recensioni al volume che, successivamente alla pri-
ma edizione, scrissero autorevoli dantisti d’oltreoce-
DQR��FRPH�-RVHSK�$QWKRQ\�0D]]HR�������������QHO�
������)HUGLQDQGR�6DOVDQR� ������������ �QHO�������
%DWWLVWD�0RQGLQ�6�;��������������QHO������H�-RKQ�
$ODQ�6FRWW�QHO�������DOFXQL�GHL�TXDOL�LWDOR�DPHULFDQL��
oltre che allievi dello stesso storico letterario di Sti-
gliano9.

� R. 0ඈඇඍൺඇඈ, op. cit���S�����
8 Ibid., p. 212.
9�&IU��ibid��SS��D���D����

&අංඏൾ�+ൺආංඅඍඈඇ
0ൺඋൾංൾ�2ඁඅൻൾඋ

La mano 
invisibile

Come il Partito 
Comunista Cinese 
sta rimodellando il 

mondo

Fazi Editore, Roma 2021 
576 pp., € 20

,O� 3DUWLWR� &RPXQLVWD� &LQHVH� q� GHWHUPLQDWR� D�rimodellare il mondo a sua immagine e somi-
JOLDQ]D��(VVR�KD�XQ�VROR�RELHWWLYR��YLQFHUH�TXHOOD�
che considera una feroce guerra ideologica contro 
O¶2FFLGHQWH��$L�VXRL�RFFKL� LO�PRQGR�VL�GLYLGH� WUD�
coloro che possono essere conquistati e i nemici. 
Pezzi importanti dell’élite economica e politica oc-
FLGHQWDOH�VRQR�JLj�VWDWL�FRRSWDWL��PROWL�DOWUL��SURSULR�
in questo momento, stanno valutando se stringere 
o meno un “patto col diavolo”.
$WWUDYHUVR�LO�VXR�HQRUPH�SRWHUH�HFRQRPLFR�H�OH�
VXH�RSHUD]LRQL�VHJUHWH�³GL�LQÀXHQ]D �́� OD�&LQD�VWD�
lentamente ma inesorabilmente indebolendo le isti-
tuzioni globali, prendendo di mira in modo aggres-
VLYR�OH�VLQJROH�LPSUHVH�H�PLQDFFLDQGR�OD�OLEHUWj�GL�
espressione nei campi delle arti, della cultura e del 
PRQGR�DFFDGHPLFR��$OOR�VWHVVR�WHPSR��L�VHUYL]L�GL�
sicurezza occidentali sono sempre più preoccupati 
per le incursioni cinesi nella nostra infrastruttura 
di telecomunicazioni.
La mano invisibile, frutto di un lavoro meticoloso 

durato anni, espone il programma globale di sov-
YHUVLRQH�GHO�3DUWLWR�&RPXQLVWD�&LQHVH�H�OD�PLQDF-
cia che rappresenta per la democrazia.

&අංඏൾ�+ൺආංඅඍඈඇ�è un accademico e autore australia-
QR��,O�VXR�OLEUR�VXOOH�RSHUD]LRQL�GL�LQÀXHQ]D�GHOOD�&LQD�
LQ�$XVWUDOLD��Silent Invasion, è stato un bestseller na-
zionale che lo ha proiettato al centro del dibattito sulla 
&LQD�LQ�SD¤WULD�H�DOO¶HVWHUR��,�VXRL�DUWLFROL�VRQR�DSSDUVL�
su The Guardian, su The New York Times e su Foreign 
$ৼDLUV.
0ൺඋൾංൾ� 2ඁඅൻൾඋ� ID� SDUWH� GHO� 3URJUDPPD� $VLD�
GHO�*HUPDQ�0DUVKDOO�)XQG��,Q�SUHFHGHQ]D�KD�ODYRUD-
WR�SUHVVR�LO�0HUFDWRU�,QVWLWXWH�IRU�&KLQD�6WXGLHV��SHU�LO�
TXDOH�KD�UHGDWWR�XQ�UDSSRUWR�VXOOD�FUHVFHQWH�LQÀXHQ]D�
SROLWLFD�GHOOD�&LQD�LQ�(XURSD��,�VXRL�DUWLFROL�VRQR�VWDWL�
pubblicati su The New York Times, su )RUHLJQ�$ৼDLUV e 
sulla Neue Zürcher Zeitung.
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AL LETTORE
Per sostenere economicamente la rivista tramite una donazione 
il c/c è il n. 1000/00001062 presso la Banca Intesa San Paolo

cod. IBAN: IT34F03069005239100000001062
EHQHÀFLDULR�Oscar Sanguinetti, causale 

“contributo a favore di Cultura&Identità”. 

Per quesiti di qualunque natura: info@culturaeidentita.org o 347.166.30.59

• • •
/D�5HGD]LRQH�ULQJUD]LD�ÀQ�GD�RUD�FKL�YRUUj�FRQWULEXLUH�DOOH�VSHVH�GL�

pubblicazione: il sostegno dei lettori è essenziale per proseguire l’opera 
di diffusione della cultura conservatrice che Cultura&Identità svolge.
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Fascismo e Rivoluzione
$SSXQWL�SHU�XQD�OHWWXUD�
conservatrice
Edizioni di “Cristianità”, Piacenza 2022, 
128 pp., € 10 

 >RUGLQL��/LEUHULD�6DQ�*LRUJLR��ZZZ�OLEUHULDVDQJLRUJLR�LW!@

,l 28 ottobre 1922 il movimento fascista, fonda-
WR�WUH�DQQL�SULPD�D�0LODQR�GD�%HQLWR�0XVVROLQL��

marciava sulla capitale italiana per attuare una mas-
siccia pressione di piazza contro il debole governo di 
/XLJL�)DFWD�H�RWWHQHUH�O¶LQYHVWLWXUD�D�FDSR�GHO�JRYHUQR�

del proprio leader��/D�PDQLIHVWD]LRQH��FKH�YLGH�FRQ-
vergere su Roma le squadre di azione di moltissime 
FLWWj�GHOO¶,WDOLD�GHO�1RUG��GHO�&HQWUR�H�GHO�6XG��FRUR-
nava la sostanziale vittoria delle milizie fasciste nella 
JXHUUD�FLYLOH�²�DQFRUFKp�³D�EDVVD�LQWHQVLWj´�²�FKH�OH�
aveva contrapposte alle organizzazioni controllate dal 
SDUWLWR�VRFLDOLVWD�H�GDO�SDUWLWR�FRPXQLVWD��/D�PDQLIH-
stazione ebbe il successo sperato e dopo pochi giorni 
0XVVROLQL�RWWHQQH�O¶LQFDULFR�GL�IRUPDUH�LO�JRYHUQR�QD-
zionale.
6L�DSULYD�FRVu�SHU�O¶,WDOLD�O¶HSRFD�IDVFLVWD��FKH�VHJQz�

per molti aspetti un mutamento decisivo — anche se 
non radicale, come in altri Stati — nella storia del no-
VWUR�3DHVH��1HL�YHQW¶DQQL�GHO� IDVFLVPR� O¶,WDOLD� VSHUL-
PHQWHUj�OD�GLWWDXUD��TXDOFKH�DVVDJJLR�GL�WRWDOLWDULVPR��
OD�&RQFLOLD]LRQH�IUD�6WDWR�ULVRUJLPHQWDOH�H�&KLHVD�GL�
5RPD��LO�UDOOLpPHQW�H�OD�³QD]LRQDOL]]D]LRQH´�GHL�FDW-
tolici, la conquista delle colonie africane, la partecipa-
]LRQH�DOOD�³FURFLDWD´�DQWL�FRPXQLVWD�LQ�6SDJQD��LQ¿QH�
OD�WUDJLFD�H�VIRUWXQDWD�DYYHQWXUD�GHOOD�6HFRQGD�*XHUUD�
0RQGLDOH�D�¿DQFR�GHO�7HU]R�Reich. Nel 1943 il Paese 
DGRWWHUj�DOWUHVu�XQD�IRUPD�GL�JRYHUQR�UHSXEEOLFDQD��OD�
prima dopo le repubbliche cittadine del 1849.
,O�YROXPH��SLXWWRVWR�FKH�ULSHUFRUUHUH�L�OLQHDPHQWL�GHO-

la storia di quei fatali vent’anni, vuole cercare di darne 
una lettura complessiva ponendosi nella prospettiva 
conservatrice e contro-rivoluzionaria, una linea inter-
pretativa che i manuali sul tema in genere trascurano. 
Questa lettura è stata formulata in maniera compiuta 
— anche se nella veste di un saggio breve dedicato 
DOOH�JHQHVL�GHOO¶,WDOLD�FRQWHPSRUDQHD�²�GD�*LRYDQQL�
&DQWRQL�������������LQWRUQR�DOOD�PHWj�GHJOL�DQQL������
ed è una lettura che gli studi seri dopo questa data non 
faranno altro che confermare.
&KL�VFULYH�DVVXPH�FRPH�EDVH�TXHVWR�VFKHPD�LQWHU-

pretativo e lo articola e lo arricchisce in relazione ai 
principali aspetti del regime e della vicenda mussoli-
niani, mettendo in evidenza anche i lasciti che il feno-
meno ha consegnato al dopoguerra e alla democrazia 
LWDOLDQL�� QRQFKp� L� ULVFKL� FKH�RJQL� IRUPD�GL� IDVFLVPR�
rappresenta per la destra autentica.


